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SI PUBBLICA MATTINA B SERA 
Zlòi^ì^ 

u. dì tutti I giorni 

NòrnoPo Bejiarnto centesimi CINQUE 
Numero arretrato contopimi DIECI 

!RM^*IOP) (̂ .t avvlri fnnto "/fl̂ î U ahe |»rlT*te in <[Uftrla pagina eeal-S^ 

jOàU î 3iUotT«ro, alsne h t̂erpua»Ì9 |̂ojipaKÌ in carattere teatitìfì. 
î'tle<i\i fi'onQsl'Mti ̂ ntflslm! 70 t» nmx. . 
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gheso al Rraail?, è stato nominato 
iplntstro presso il ro {Vltalin. li vi-
aoonte Dacastfoè stato trasferito al 
Brasilo, 

FIRENZE» 7, ~ Stamaiie-ìì p.rinw 
cipe Luigi Napoleone i^isitò il Ile* 
Quindi il Rtì, unitamente ai prìncipi. 
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lutti 
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Avvertiamo nuovamente 
ì Municipi e Corpi 

"di Asta 'avranno e 
valore anche se pubblicati 
nei nostro Giornale conia 
;tiifeBnza che con questo 
ottengono tutta la pubbli-

' cita. cleyiderata. 

Mora l i del la Ci t tà e P r o ­
v i n c i a d i e ìe inse rz ion i de i Uì WCÒ a visitare r imperatrice Eù 
loro Avvisi di OoncorsU o «̂n'»- . 

VERSAILLES. 7. — La Camera 
re^pìnso la proposta di aggiornare 
a lunedi la diaouasìono del bilancio 
delle entrate. 
-PARIGI, 7. -^ Nella conferenza 
(li ieri all'Eliseo, Audiffret fece oa-

I" 1 ' • ^ • ^ !•: r 

servare che II gabinetto Dufaure rion^ 
sub! un vero scacco- Se avesse pò-

^ • 

fito in Senato la questiono di fiducia, 
• 

avrebbe ottenuto una grande vong-
gipranza. Audiffret eGrèvy insistet 
tero perchè iì Gabinetto rimanga. 
Dufauro rispose che resterebbe se 
tutti i colleghi acconsenfciaj^ero. 

• ^ ^ • ^ - ~ r r T.'-" 

OlSPIiCCI DELLa fiOTTE 
^ r ^ ^H._,r*^'-K j * ' ^ -

"WASHINGTON, 7. — I Collegi, 
r 

elettorali si sono riuniti ieri negli 
Stati risptHtivi per votare per il 
presidente. Il riaultsto diede 18& 
voti a Tìldon ; però tre repubblicanij 
dell' Oregon, considerando illegale 
l 'at to dei governatore, che diede un̂  
certi9cato d'elezione a due repub­
blicani e ad un democratico; in se­
guito air incapacità elettorale do^ 
terzo repubblicano, sì riilnìronp senza, 
certificato e votarono per Hayes* ' 

.. BUKAREST, 7. — Furono ordì. 
-. nati in Bdgio 80,000 chaàsepota e 

grande quantità di muiiìJsìòai. 
RIO JANEIRO, a. — È giunto a 

vapore Saioie della società generale 
fraoceae proveniente da Genova e 
Marsiglia. ' ^ 

. BERLINO. 7. — Il Consiglio fer 
: derale dociae ohe il governo dell'inif 
• pero non partecipi all'esposizione di 
Parigi. 

PARIGI. ,7. — Si ha da LUbona 
flha Vascoocellas, '•• miftistro porto'-
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E inutile ormai farai alcuna illu-
sione: noi siamo alla vigilia di gra­
vissimi avvenimenti. Bai modo con 
cui s'iniziano, se pur s'iniziano, Je 
trattative di Costantinopoli^ dairat-, 
tèggiamento degli interessati nell^ 
questione d'oriente, non è pift possi­
bile sperare che la crisi si aci.jlga 
ili via pacifica. 
, GiàBismark, del quelle si conosce 

Tarte di misurar la parola» non meno 
che la sua rì^olutoKzia dì esprimersi 
allorché questa; misn^a non è piti 
necessaria, disse apertamente che la 
guerra fra la Russia ó la Turchia è 
inevitabile/Questo ò già un guaio, ma 
non è tutto: la guerra fra la Russia 
a la Turchia minaccia immensi danni 
alle due partì che vi saranno impe­

gnate, nel tempo s^^soche farà sen' 
tire) un gravo contraccolpo al commer­
cio di tutti i piJpsì, 0 al prfl22o deìla 
derrate. Ma ilpftricolo diventa di gran 
lunga più serio- se fossero trascinate 
altre potenze nella lotta. Bisitìark, 
benché con maggiore riserva, non 
ne ha esclusa la probabilità, ed al­
lora dobbiamo niituraimonte rivol­
gerci la domanda: «Che cosa farà 
r Italia ??-^l;'Italiani si dice, farà tutti 
i suoi sforzi per il mantenìme.nto 
della pace, e concorrerà collo altre 
potenze a migliorarQ la sorte dei 
cristiani.» Bellissime parola che di­
cono nulla; ma: se in m e m allo svi' 
luppo degli avvenimenti/ qualcuno 
dicfsae all' Italia; « 0 cori noi, o 
contro noi, » con chi sarà o contro 
chi sarà r Italia t Certo sarebbe atol-
tezza il volerlo determinare ora, e 
più stoltezza ancora, sapendolo^ il 
volerlo diro; ma nello circosiaRfa 
attuali è impossibiìe non rivolgere il 
pensiero alle gravi eventualità cui la 
patria nostra può andare incontro. 

Frattanto la Turchia leva dalla 
Bosnia 0 dall'Erzegovina tutte le sue 
truppe, forse per non disputare al­
l'Austria il terreno che questa sem-, 
bra intenzionata di occupare. Nello 
steesQ tempo rAUstrla fa custodire 
fortpmt^nto i defilès della Transil-
vnnia per il CASO in cui la Russia 
untraasa in MoUlavia. Da og-ni parie 
ai,fanno preparativi dì guerra colla 

•pfómura che dimoatt-a il.cofnùne ti­
more. " • : ' - . 

, • r 

A Vienna inlaoto si ap'Jare^igaJa 
spfran:?a che la Russia possa tro­
varsi isolata. La neutralità benevola 
della Germania ronde in ogni caso 
a^sai comodo rifolameuto della Russia 

i 
A parto il coloro del giornale. :ci 

sembra ohe T f/mVers dipinga più 
veracenients di ogni altro la posl-
zicne ambigua \n cui si trova if 
mart^scialla MuC^Mahon rlspotto alle 
à)XVi Camere. 

. . _ 1 -

« Cosa fata il Maresciallo^ 
Non cercheremo di indovinarlo. 

Due strade siapróno a lui davanti : 
se in contradittoria alle condizioni 
della sua elezione e al suo passato 
credo doverla dar vinta al partito 
rivòluMonarid prenderà i suoi mini-
atri nella maggioranza della. Camera 
dui deputati d potrà dar loro per 
capo il signor Marcerò che per le 
sue arlecchinate politiche è degno 
di preparare J letto al signor Gani' 
betta; se vuole al contrario tentare 
un nupvo aforza per rialzare il par­
tito conservatore e salvare i principii 
d'ordine, si, volgerà verso la niag-
giorahza del Sanato. 

«Questa maggioranza, senza duh-
l̂ io» -̂ftQ è forto né per il numero, 
ne per I unione, né per il rispetto 
assoluto (lei principii; tu'tavia ofTre 
ancora ÌÌU ?)2/̂ n'?u?tm dì garanzie so­
ciali, e» a ragione, si può sperare 
dd essa una probabilità di salute, , 

r r 

«Su queste dun strade il Mare-f 
soiallo vorràforstìcorcare Un sentiero 

I I I " , ? L I " ' - I 

medio. U duca d'Audiffret-Pasquier 
potrà, indicarglielo ,e , domandare di 
condui'velo;. I)iilidi ; questo sentiero' 
nyn ha uscita: e produrrebbe b la 
rivoluzione, o il colpo di Stato,» 
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CHERÉA E CALLIRROE 

Nulla è risoluto a^cjrasullalforma 
• I t ^-^ • ^ > I 

zione del nuovo gabinetto francese-

- f - « p H 

ANTICA STOIÌIA D'AMOlìE 
mirrala in yreco da 

CARITONK AFEOBISÌO 
e rifaKa in iliiìiano da 

SAiVATOliE MUZ2I 

y -

tf 
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Proprietà letteraria 

Però Ermocrme ai opposf, dieeni:jo 
€SSer iRfglio die si rendesse p'ù fall-
cosa la rìaer.!!) della ihnrxd^ di quella 
'Che violare le leggi.. 

•~- Si maniii pert^ìUo una ambas '̂ip-
ria, e ricuptìrinmo la compianta Mpita. 
' Lèvo.si il popolo, ootìtiQ un sol uòmo: 
e tulli voleviino partire. lUa l^rnìocri.te 
disse (he bii8ter(bbero per Bmba:̂ cia 
tOTÌ due dfi popolo 6 (fqe del Sériiiio, 

e lo stesso Clie^èa navighoreljbG von 
loro per quinto. • ' 

!Piacque il parere dal savio, 9 ch\ 
fu vinto, il pailito e soiolla l'adunanza. 

,Cpnducehdosl poi Terone al supp'iaio, 
un grsu Ootio di gente .BQgui|<>ni3, & 
confllto l'inifuio al palo davanti al ^ 
poloro di Cailirroi'i Bi vede-vn dalla 
croce quel mure pel quale aveva, par-» 
tato in iscliiavitù la figliuola d'Ermo-
cratp. 

• " V . 
? . I - ù r 

Coloro che partir dovevano erano 
di parerò d'uspfUsre la .stagione del 

ni»V!giirf, e scioglier dal lido venuta 
la priuinvera. 

IMa Cherèa fra già preparato, tonlo 
era m lui J'anore. 

Allestita pertanto una nave in;fi*eUn 
Bollet'uava di ocoimtttersi BÌ venti, né 
gli ambasciatori vollero trattenersi, e ai 
prepararono a navlg-ire, . - , '' 

I Siracusani «coiocchè si aggiunge?SQ 
dignità all'unibascieria, la spedirono ih 
nome pubblico, e mistro ini mare quella 
ofcve capitana, che aveva servito al 
vincitore degli atenitsi. 

— Ora, venuto il giorno stabilito por 
la parlenxB, éoncoifae la moliìtn'line 
al lido, né «o'amente gli uomini, ma 
donoe e fòncml//, che ougur.jvano prò 
fperi tveriì all'Vmb^acieria concittii-
din:*. 
, Cherèp. non senzalflgrime» libbracciò 
e baciò Arî ,lope,̂ ,ì?uo vecchio e ire 
miiiito genitore; e: ijbhraociò'puro la 
madre, che sirnggévuai'in pituilo. 

Policarmo, fidoimico di-Cherèa, volle 
andyr sara alla venturo; e lesoiati î  
suoi, ent'fi'pur PS30 nella nave: e quan 
do questa" si fa staccata da ferra, com 
parve di loniano, salutando dalla jporpa 
la móuiiudine elio augurava, ii ^utti 
bqona,,/or(uqfl. ; ,. 

Cherèa fr^Manlo, riguardando la di ' 
8les;i della acque: • • \ •• 

-«• Conducimi, disse, 6 mare per Io 
stesso corso pel quale bai oondo^to-

^feallirroo: e tu 0 Ncuuno, 0 rieondu >̂ 
cìla meco^ o senz* lei néppur me ricon 
duci, perchè Voglio piuttosto vivere 
étirvOj anzi Bchiavo> ma insiefflà' con 

! I ' •-" . I ^ r \ ^ 

Favorita da prospero vento, ccrrova 

A J I -

• 

I seguflci di Bacone impadronitisi 
del timone della cosa.pubblico, semr 
bra tutti eh' e'navighino in un ole-
mentoòósi infido da impensierire se-

riameììte il paese, comecché nelle 
recenti ele^ioni generali risultasse 
avere; esèo accordato agli odierni go­
vernanti i maggiori a più lusinghieri 
suffnigl progressisti.. 

La vaghezza d'ogni novità, le^yel-
Wià rivohizionàrh innate neglf ita­
liani e le influenza ministeriali stesse 
cor^tribuirono a che le uri^e eìetto-
rali^facessero eco, in sonao propizio» 
alM idee prédominanÉi della demo­
crazia, 0 meglio alla rivoluzione 
parlamentare del 18 marzo. 

Imperciocché la sinis^tra senza il 
concorso delle for^e alleate parlamen" 
tari ed extra-logiili avrebbe, chissà 
per quanti lustri ancora, continuato 
u dare spettacolo della propria op­
posizione altrettanto impotente qiian^ 
to .sistematica. 
^ Rflputiauio perciò opera di vero 
patriotismo avvisare ai fenomeni cho 
precèdettero e accompagnarono il 
consolidamento della democrazia al 
potere, parendo _^.^oi che lo Stato 
se attualmente noq corr.P alcun se­
rro pericolo, coter^ta effimera tran­
quillità non escluda gravissime scia­
gure per l'avvenire, , 

Esaminiamo. 
, È noto anzitutto ai lippf e a'cu­
riosi che la democrflzia parlamentare 
ha infuso neiraninio dello classi in­
feriori» colle sue ostinate querimonie 
contro al partito moderato, geloso e 
sagace custode d$Ho nazionali isti-
tu/JohJ, '—-e le sue teorìe, sul de­
centramento, é la necessità dqlla TÌT 
furojo economiche destinate a raC' 

I ' . r I r ' - ^^ I . r ' ' 

cattare soltanto la facile, popolarità 
e a blandire le più ridicole utopie — 
ha infuso, diciamo, con sifTattacon' 
dotta biasìmfivoli6sima, neìV animo 
dello plebi la passione strana d'una 
impossibile innovazione nel!' ordine 
sociale, la quale stabilisse su altre 
basi la dìstribuziorle 'degli oneri è 

de' diritti che non sieno quelle su 
cui ora si trova equilibrato l'umano 
consorzio. 

È veramente in questo alternarsi ,df 
in questo jo i / e rd 

cache cache de'.partìti estremi ond' è 
formata la democrazia itaìfana, dio 
sullo sctìne del gran teatro politico, 
si presenta talora in berretto frigio 
t a r a l t r ^ in manica di camicia, op'-
puro — e questo è il travestimento 
più pericoloso — in elegante uiii^ 
formo dì consigliera della Corona, }a 
soluzione dei proi)lon\i più ardui, dfj . : 
i'economVa sociale, doventa Ja con­
dizione shie iùa non dell' alleanza 
tra coloro che testé giurarono fe­
deltà al bene inseparabile ,dei r^ e 
della patria a ì corifei 'del'ponte ri­
masti dietro lo macchie a oatephÌB-
isare ì samplicioiii che credoHO ppoa^ 
Simo il cataclisma sociale. • 

Gli ottimisti quand marne, che si 
aono messi in attitudine poco digni-, 
tosa, ma molto pedestre, forse per 
nevyìre di tran d'union fra il Mi­
nistero ' riparatore e i pontouieri 
troveranno ;che noi slam de'rihdili 
poco pietosi all 'autorità inviolabiio 
di palazzo Braschi e iiisierae de' pro­
feti troppo pessimisti; ma noi ver- , 
remo meno alla nostra missione se 
aasumei^simo la parte de' medici pie­
tosi e dei Geremia da commedia In 
presenza^d'una iattura che rainap. 
eia l'ordine sociale e con esso la 
patria, nostra. 

J ^ • ^ T • . ^ 

Il governo dei moderati - chi-'c--
ché" arzigogolino le turbe avversa-
rie -^ avvisaya già pazientemente a 
studiare la soluzione della questione 
economica senza urtare da un lato 
| i i interessi legittimi delle classi 
abbienti assenza esporre d" altra 
parta lo Stato allo bizzarrie autono-
miché d'un malinteso decentramenta 

_\. 
- ^ ^ ^ • = ^ : 

la nave qursi sopra i vestigi dell;t fé 
lucy corsaro; talchù ì vi^iggiatorì non 
an. ò molto che giunsero nellu Jouia 
flUo atî sso lido» e presso i campi di 
Dionisio- " • ' 

I vipggiatopì, sicnonie erano aHjli-
hati, discesero a lerra, cercando sollo 
et) di cbo ristorarsi, congegnarono 
tende, e prepararono da mao^i;ìre, 

Intanto Cberèa ,3 polio-rmo girando 
pe'diiHorni, etrcavau pur dì Gdhrroo: 
ma l'ansioso marito stavasi in gnn ti 
mofQ cl\o Terono non g i avosso de;to 
una bugia> tì ia ffiisera. fossa già morts. 

— E quondo mii veramente sia sta 
ta vdfìdma, proseguiva cgM, l'Asia è 
grande, e chi sa dove trovarla? 
• Viìgatido inuuit'.! alla veiuura, fiifono 

al tempio dì .Vieneré, evi posero piede 
per adorari9 la Dea. ^ .: • 

E correndole Ciunò i alle ginocchia : 
-^ Tu .0 ^grsn Diviìi diceva egli; tu 

mi mostrasli la prima vòlta Gqllirr^e 
nella resta tini: ju n'iidimi Etdfsso co 

Jei delia quale allora mi f.icesti grafìa. 
'' Inlatilo, alzando gli occpiì, vide a latu 
della tìòa riiuiigìiie d'oro di GaUirroe 
postavi in, voto da Dion'sì', ; , ; 

i E se gli sfeoer le ^jinoecliii e il core. » 
Preso da tenebrosi vt'riigÌne,Lcadde. 
m doqna che nvei cara nel tempio, 

: io vide; ,e ncatogli deL'acquD, e richia 
maloìo ai sensi: ! 

:-«• Sia dì buon animo, gli disse, fi 
gliuolu mio. Am:hd moUi altri 'bi Ja 
Dea eoe! storditi; percli'el|ii apparisco 
e si mostra evideiìtemeniu: e quesfo è 
Indizio d'un gran bène; Vedi tii quella 
immogine d'oro? Colei era schiava, o 
Venera l'ha falla padrona di tulli noi. 

-^ E chi è?.— tì'mandò Cherèa af-
fannosamtnte. 

j ^ 

-^ È ìfì padrona di questi luggbi • ^ 
la moglie di Dionisio, ii più nobile é 
muhÌfi.:o signpre della JoQifl, ? 

Udito *i;ò Policarino, coi«'uom pru 
dtnitì ch'egli era, non permiae cho Citò 
rèe-dc^sso altro; ma se lo prese sotto 
ilbraccio 0 lo iraase di ]à, non volend̂ » 
che si scoprisse chi foa^ero, prima d*̂  
ver preaé le giuste dèliberiizibnf, e or* 
dinaie fra loro luUe.le coio, ; 

Non disr-o altro Cherèa, pres.nlo Ip 
custode del tempro; e per allòri si foce 
forza e tacque. G'i Uscivano però l̂e 
lacrimo, e dava in sìoghiozi^i: indi bar­
collando fuggi di lo, e trattoci in lutgo 
lemoto, si gitiò in terra 3cJ?mandax \ 

— Oh mare aovtìrchiiunente umanq, 
ptrhè-ra'hal tu'solvalo? Forse perchè, 
dopo una buona h'ivigazìone, io.,vó((a 
Cullirroe mogli^ d\m altro? Questô  non 
avrei mai creiùlQl Che farò, meschino 
me, chq farò? lo spaî svo, o. ma diltJltP, 
di riaverti da un pudroue, pagiindp =il, 
pjezzo del riaootlo; e viQveoe li trovo 
ricca, e forse regina. O^Jvro'rlo dìreia 
D.onislo: rendimi-la maglio mia? !E 
clii potrebbe fargli, una tuie proitoa!-. 
zionei; ,\. . ; • 

.Cosi l'infelice rompeva in lamenti, e 
Piilicarmo studìavasi di consolarlo. 

-.^ ^̂  • ' • • • ^ v i i , ^•[' ^ ; 

Intuito Foca fjttore di Dionisio, ve­
dute la nave digii^rra, non istava senza 
t'more. Avendo però carezzato ui ma-
'rinarc, seppe da lui il vero: obi erano 
'(^di dpvé, e per qijal fine navigavano. 

Foca pertanto capì elio quella qaye 
recava a Dionisio una grjin disgraEla, 
e cbe, levaiagli GsUjrroe, oi non vi. 
vrebbe. E siccome amava il padroiif,' 
volendo prevenire il male, o spegnei e 
una gran guerra aella casa di DÌODISIÒ , 

•if--~: 

perciò salito a cavallo, si condusse ^ 
una fortezza di barbieri, e riferì loro:, 

•^ VI è una nave d̂  guerra che sta 
occulta, forse por ispiarf, 0 forse ptr 
far predai. É d'interesso de! signor no­
stro, e quisì direi del nostro re, che 
si sancheggi Q[.,3\ d sperda tssa nave, 
prima che faccia alcun male, ; 

Persuase i b'rbàri, e h conrluase m 
buon ordine;'! qoali 8ss:Uita sulla mez 
ZiinoUè la nave, gettatovi il,tuoco, l'in 
cend'srono: e quanti pr^'sero vivi, pari 
tiii'ono legati al castello, " • 
;,F.iUa la pparl'zione degli soblavi, 

GUprèa.Q PolicEirmo pregarono d'ossei e 
venduti jid uno t̂e:5sp pudrpMe. 

Ora quel dia li. ebbe li vendè in 
Cariai dov' e^si trascinando i grossi loro 
legami, lavoravano la terrodì JMitrJdaiP. 

-A.iCiliirrpe friUtanto si fece in sogdo 
Guardi legitó, it quale voleva a lei 
appressarsi, e non poteva/ Esga né! 
sVnho'diede un acuto geuiito e gridò: 
'̂  ^ V.eiiaua, Cherèa! ". ^ ; -

E fa questa le prima volta cbe Dio 
nisio uii quel nomo, laonde svegliò la 
.mqglia e domnn lolle i-̂ . 

.7-. Chi è, colulcba tu,cbiaffiavi?, 
La tradirono le Iticrime, e non potè 

il suo" dolor trattenere, anzi diede libero 
sfogo all'impeto del̂ a passione,ed escla 
mò ; , ; 

'--Miserabile uòmo cbe è il mio primo 
marito, il quale neppur in sogno è fé-
lice! Io l'im veduto legalo, ma lu, di 
sgraziato, sei morto cercandomi. I tuo 
legami sono presagi'di' mori?, ed :io 
sono viva, e slommi qua fra te delizie 
Mi adegio in un letto, tessuto d'oro; ma 
io, tei giuro, non istarò mollò a venire 
a te, 0 se vivi funarao separati, non 
spremo da morti. 

udendo Dionisio questi aifannosi di­

scorsi, tutto sentivaat ooamrbato G'ÌQ. 
devasi di geloni?, clieja sua danna a 
m sse Cherèa ancbo mrrtp. Pungeva Io 
inoltre Jf timore non élla V uccidesse 
e coosolavala come meglio ei sspjyi, 
(imncliè la desolala iion si facesse in-

;giusta .conerò' se siossa. ., 

La donna, persuasa d,| marito a pò o 
a poco cesso dal duolo, evo'gendo pji 
il gettìmo ne^e dallo rp^Zicon Dioniso 
;diede in luce un bamb no vaghissimo 
sic-,hé la città ne .fece gr.>n efesia; ft'da 
tutte pani vennero a Mileioambas.-ier » 
di città e princìpi, elio si ràllegravatio 
esser cresciuta la stirpe di Dipriisio; il 
qua'fl per Talfegrezia didiiarò Cajlirfoa 
modr^ fainigìifl, adornò i.ieinpli di''i;ic^ 
chi voti,'e diede coQvi.lti alle principiai 
autorità del fiorente suo stato. 

ViiI 
. Callirroe fatta arbitra-dtl maritò e 

dei servi e avuto il govèrno dellai'fa-
miglia, dicbisrò libbra Plongone, che 
tanto si era adoperata ìierAltì^ è Ó.o-
Disio Vi acConsieiiii di buon'grado." 

E acoTsb poi alcun teinpo, e avendo 
preso Callirroo vigor dulotma enùovi 
bellezza, fu c(fl myriio. alia campagna 
p^r rep.d^re grazie a Venero, peroo 
ohe li^.prima volta cb'ei si videro, tó 
appunto iill.ì villo, e nel tempio della 
Diva. 

Giunti nel sacro r^òimo è seguiti .!a 
non poca gente di MJet'o e della yiUa 
Foca portò ricchi doni e fece magiiitìci 
sacrifizi : e inlaQlo.pIpni$Ìo paVi;.v;i alla 
Dea in questi termìid: 

, — 0 Venere, signora nv.?, l i sei h 
fopto di ogni mip bene. Di le ho avn .* 
Callirroe, da te un llgliuolo. Conservami 
la, m prego, e.l'una e l'.dtro, e hi loro 
feiiciià cousoiid. la mìa. 

(Continua) 
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amministrativo. E il sanno, V abilità 
la^rettHudlne, il passato dei caduti, 
dal 18 marzo erano lo ffi igUori gua­
rentigie che eglino ^ offrivano &\ po­
polo italiano in cambiò della, sita 
fiducia e della sua tolleranza. ^ '* ' 

L'accusa temeraria che la demo­
crazia lanciò in malafede al partito 
conaervatore, di non aver saputo, 
cioè, prevenire l'ignoto, è abbastan­
za infondata perchè poasa reggere. 
Ma, avosflo pure dedicato i suoi 
studi e il suo buon volere a mettere 
in pratica alcune teorie idonee alla 

r 

tutola dei diritti e al miglioramento 
delle cìa33Ì millattìricnti, bisognerebbe 
unire alla pervirsitiV dolV animo una 
dose abbondantissima d' ignoranza 
di Ciò che in dioiasaetta anni si è 

l ' i - f 

fatto in paese 6 fuori, per assevQ-
rare che i modorati avrebbero po­
tuto ancora coropiere la pììi difficile 
d^Ue opere umane — 1' assetto vo­
gliamo dire degVinterésai economici 
della nazione. • " ' ' 

L'onor, Nicotora ai è, non è gua­
rì, lasciato sfuggirò mia proposizione 
imnrndentisairnà intorno alle cause 
deir^emìgrazione dei contadmì dal­
l'ItaHil, cbtì egli.attribuì, all' avarì­
zia dei pfoprietu-rì. 

Allastregua di siffatti ragionamenti 
sì può facilmente! conghietturare dove 
le teorìe della democraxìa^ appoggiate 
daUe sètto rivoluzionarie, andranno a 
dar dì cozzo con tutta la violenza di 

• • • • ' • • • ; • • 1 :. 

cui è capace V elemento sovversivo 
cho aspira alla di^organiziiazione 
dell'attuale ordino economico. 

È lo Stato che si mina* più o 
meno per,deliberato propo^^ito, dalla 
democrazia e dal psoudo-^ocialismo 
anarchico, — è il motto di Bacone 
che si agogna a tradurre liberamente 
per coiiiodo dei filosofi della rivolu­
zionò sociale, ^ è r autonomia am-
minìstrativa che, discentrando fas-
ò per iiefas^ vorrebbe condurre TI* 
taìia attraverso le peripezie stesso,! 
s ì lutti cìw fun/jstaronp [Francia tìj 
Spagna;- — è, in ultima jjanalisi, il; 

•principio d'autorità che si. intende 
a di-aruggere per lanciar pasisare il 
nuovo Vangelo di Carlo Marx e Mi-

I n 

chele Bakounine ! 
• r 

Ah imis fimdvMenHs ! a. b. , 
(Dalla Gassetta (T Italia) 
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tribunale di mediocre importanza* i 
proventi cho dopo le prelevazipù 
retribuzioni e spese dì : leggo^^ 8 ^ 
piamo raggiungere in latèdia ìéSOOO, 
ed inco w 4000 lire bette; e tioi 
avremo un cancelliere con 0, o con^ 
7000 lire, ed accanto a lui e sopra 
dì lui un giudice, un sostituto prò* 
curatore del Re con lire 2,500; un 
giudice» Mn sostituto procuratore, cho 
hanno dovuto logorare negli studi 
la metà della loro esistenza, consu­
mare un patrimonio per trovarsi Ì9 
un poato^ltì cui attribuzioni una im-
mensa distanza distingue da quelle 
di un ufficiale di cancelleria, per 
quanto purè questo sì considerino 
importanti, per quanto si abbia ri­
guardo alla di lui responsabilità ; noi 
avremo anzi un cancelliere piU lau-
tamente compensato dì un presidente 
jdi tribunale, di. uu procuratore del 
Re, di un consiglière d'appello 0 d!̂  
;un procuratore generale di terza ca^ 
tegoria, bene spesso come quello dì 
seconda, non di rado come quello di 
p r i m a ( . • • .' ' 

Ma non è soltanto in proporzione 
dì trattamento di un cancelliere cho 
il giudice si trova iq una co^ndiziono 
tanto meschina ed uniiUante. La­
sciando da paride ì vice cancellieri 
minori, basta che un vicecancelliere 
di tribunale di prima oateftorìa, ol­
tre lo stipendio di L. 1.800, perce­
pisca il non infrequente riparto netto 
mensile di L. 60, pei'chò un giudice 
di ultima categoria abbia un emolu­
mento minore di quello del vice-can-
celliere! 

Che so poi volessimo estendere que­
ste, considerazioni ai ra^iggiori tri­
bunali giungeremmo a risultati dì 
gran lunga più sconfortanti per la 
magistratura. 

Noi non abbiamo inteso di fare 
confronti odiosi, 0 di nuocere agli 
ufficiali di cancelleria, le cui sorti 
ci stanno parimenti a cuore. Crediamo 
però giusto, doveroso ed,urgente un 
temperamento, aia pure graduale se 
condo il consentano l6 finanze dello 
Stato, il quale valga aJ àsiicurar?, 
anche ai, nostri magistrati una mea 
penosa e piti decorosa e î̂ t̂eniga, in­
cominciando, per dir ppoo, dalla a-
bolizione della t'-irza categona 0 ri­
partendo in proporzioni numerica-, 
mento uguali il personale delle al-. 
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tre due.! {Opinione) 
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PREPARATIVI DI GUERRA 

Gli stipendi delta magistratura 

Vediamo con piacere che l'opinione 
pui)blica e la stampa s'occupano della 
deplorevole condizione economica del­
la nostra magistratura,of'.pGCÌalmo"nte 
dei giudici 0 dei sostituti procurar 
tori del Re, A tutti preme che ven­
gano sollevati anche economicamente 
all'altezza della propria missior.e cor 
loro che amministrano è proteggono 

.1 nostri diritti, ed .e.^^rcìtano così 
nobili funzioni nello Stato. 

Ed è perciò che anche noi torniamo 
a discorrente di 'questo argomento, 
toccando però 'a quistìone sotto un 
aspetto che da altri fu accennato 
soltanto di vola, quoJlo, vogliam dir^, 
della comparazione degli stipendi. '' 

Sebbene questotema potesse aprire 
un campo molto esteso alle nostro 
ossirrvazioni, vogliamo soltanto lì-
m.tarlo agli emolumenti del perso 
naie dwlle cancellerie dpi trinunali 
in raffronto con quulli che, sono as-. 
s^ijnati ad un giudice, ad un sosti-
tiito procuratore, ad un pi'osidente 
dì tribunale, ad un procuratore'del 
Re e via discorrendo; imperocché se 
riusciremo a dimostrare che questi 
magistrati si trovano in una condi­
zione svantaggiosa, anzi umiliante 

,fld :iw.ppasibiltì, non solo al confronto 
delle altre amministrazioni, ma per­
fino di quegli impiegati della, stessa 
loro famìglia, i quali, 0 per ragione 

, di erdào, o meglio ancora per ra-
gione di attribuzioni sono inferiori 
a loro, ci lusinghiamo di non aver 
alzata infruttuosamente là nostra 
voce, e di avere richiamata anche 
la pubblica opinione sopra uno scon­
cio che importa ^almeno attenuare, 
se non è possibile il farlo intiera 
meii,ite sparire, e che non isfuggirà 
certamente all' attenzione del go-
verno. 

Già uu cancelliere di tribunale,, 
anche di seconda classe, con duemila 
seicento lire dì stipendio, anche senza 
tener corito dei proventi di cancel­
leria, comincia subito ad essere me­
glio retribuito di un giudice, di un 
sostituto procuratore del Re. Ma 
passiamo ai cancelUari di prima ca­
tegoria, , , ( 

Un cancelliere di tribunale di pri­
ma categoria gode lo stipendio di 
L» 3000; VI si aggiungano, in uu 

C-'AgenziaiMaclean ha un dispac­
cio secondo il quale, prima della sua 
partenza da Brindisi, lord Salishury 
inv Ò al comandante della flotta in^ 
glese a Besika Tordine di iion dai* 
affatto congedo agii equipaggi, 

-^ La Zame scrive che il^ministrp 
degli Stati Unitf a Pietroburgo, Bo-
ker, fu ricevuto dallo Czar appena 
giunto dairAmerica, Egli a. nome 
del presidente presentò 1' espprosaione 
della smpatìa ^dell'America per lo 
Czar e per la politica tenuta contro 
la Turchia. 

— Corre voce che la Turchia stia 
per fare un nuovo imprestito di 50 
miliopi garantito, dall'Inghilterra,. 

— Il Te7nps ha da Vienna 4 : ; 
« Si telegrafa:'da Giurgevo che ì 

prtfetti sono avvertiti ,del pross.mo 
arrivo di',150,000 uomini attraver-
eanti la Rumenia per recarsi sul Da­
nubio, » i., , • :" 

- r II governo puraeno ha espresso 
il desiderio che uri inviato straordi­
nario rumeno sia udito dalla Confe­
renza che sì radunerà aCoatantino-
polK ' 

— Il granduca NicolaT^-colaieyitch 
è giunto il 3 a Kischeneff, Il 4 doveva 
prendere il còtnando delle truppe. 

— La Garzella d'Ausbiirgo ha 
telegraficamente; 

« Il Montenegro riceverà dalla 
Russia per tutta la durata della 
guerra 60,000 rubli di sussidiotnensile. 

« I)a un rapporto dell'agente mili-
russoaCettinje, il Montenegro mette-
rehbtìin armi, in casodiguerra, 18,000 
uomini; l'Erzegovina Ò500 e la Bo­
snia del sud ovest 3000. 

:— Siamo informati in modo posi­
tivo che gU scorsi giorni venne con-
chiuso a Odessa un contratto fra 
tre fornitori italiani e il Governo 
ruseo per la provvistala quest'ul­
timo di SO mila buoi. 

[Nuova To7'inó) 
— Lo spiegamento strategico del-

r esercito russo del sud descrivo un 
grande arco dalle foci del Pruth 
siflo, ad Apkermanp posta ad occi-, 
àentfl di Odessa., 

ROMA, 7. — Il BetSà0^è¥ó àiòt 
che delle 43 elezioni! contestate iì 
ritiene generalmente ohe una quìa" 
dicina al più,potranno'essere annul-
lattì. 

- ^ Sua Maestà partirà da Roma 
per S. Roŝ 3Òro stasera alle'ore 11 
con treno speciale. Sua Maestà tor­
nerà in Roma verso gli ultimi giorni 
del mese, [Diritto) 

™ Domani sera la maggioranza si 
radunerà alla Minerva sotto la pre­
sidenza dell'onor. Depretis. 

—- Quest'oggi si è radunata aJ 
ministero delle finanze la Commis­
sione per la legga sullo stato dogli 
impiegati. [idem) 

miimm. 7. — Logge.̂ i nella 
Gaszcita d^Italia: 

La morte del senatore Pasolini ve­
niva annunziata al nostro sindaco 
col seguente telegramma: 
* «Annuncio col più vivo dolore 
morte conte Pasolini. 

<K C O D t t O N G i n . » 

L'on. Peruzai inviava subito dopo 
quest'altro telegramma al conte Pie­
tro Pasolini a Ravenna: 

« A nome ^componenti Consiglio 
Comunale tsprimond a V, S. ì sensi 
di profonda condoglianza per la ir­
reparabile perdita fatta dalla fami­
glia, dalla città e dal paese, lo piango 
carissimo amico. 

«PASOLINI.» 

- ^ Ieri giungeva in Firenze pro­
veniente da Roma il baróne di Keu-
dell ambasciatore di Germania presso 
la nostra Corte. 

S, E, ripartiva subito dopo per 
l'Alta Italia. 

TORINO, 6. — Questa mane ri­
partiva da Torino S. E. il common- ; 
dator Minghotti. 

GENOVA, 5. — Stamane in vicolo 
del Fico scoppiò un deposito di bombe 
all'Orsini. Vi furono feriti. Si son 
fatti ari-esti. 

MILANO, 6, — Leggesi nel Secolo: 
ii telegrafo ci reca da Ravenna 

la dolorosa notizia che il conte Giu­
seppe Pasolini è morto. 

Patriota egregio e cittadino inte­
gerrimo, il Pasolini succoi.'̂ a a Mas­
simo d'Azeglio nella Prefettura dì 
Milano, ed il Patriziato della città 
nostra ricorda ancora con grata com­
piacenza le splendide feste date in 
quei tempi dal capo della provincia. 

I suoi modi cortesi, l'animo suo 
nobilissimo, 0 le virtù cittadine, di 
CUI andava a'dovizia fornito, merì^ 
taraente gli cpncìUiirono la pubblica 
stima; Éiicchè può dirsi non "'^ ' 
avuto nom ci. 

4 ore. Vi presero parte i ministri 
austriaci Lessa e Pretis a quelli un* 
gheresi Tizaa, Szòll, WencÉtièfm e 
Trefart. Non trasparo nulla delle de­
cisioni piresa. Si aiOo solo che i mi­
nistri austriaci abbiano woatrfttoUa 
necessità assoluta di cambiamenti 
sostanziali nello fctL^tuto della Banca 
è li abbiano; appoggiati. 

ATTI UFFICIALI 
r-

La Gazzetta Offìcìnle del 6 dicambrt 
coiHiene: 

Kfigio ddcra&o 'i3 novemb-e, oho op 
prova il regolamento in eSBurmne dtjl 
l'ori. 9 (iridio atìneo, deìla legga? lu­
glio 1876 eoncerrieate lu riU'isuu .-iigli 
a'.lpendi e sulle pingioui e IR inclunnilii 
di resdt'uza agli impiegiticjn siida a 
Roma. • 

Regio, dtìcrtiio 23 hovortibra, die AD 
prova U latitila delfo Agenile, dalle ini-
|K3m direUti 0 d l̂ caiasio, are -(inali 
saranno adtUì più cgctiti delie imp'Sié 
aoito \à diri Biooe di un agente auporipre. 

pî nsiotii liqiiÌL.iai,i uatla CurW dei 
Conti. 

• v b 
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NOTIZIE EBT,ISU]: 7» 

•n 1 

Pare quindi che T offensiva javrà 
per obbiettivo iniziale lauialìa sul Da-
niidio fì il coprimento di Varna. 

"^ LàPorta ha deciso, yiato lo stato 
eocelltìute delle fortezze del Danubio, 
di rinupziare al progatto d'offt^naiva 
che avrebbe cominciato coli'occupa­
zione della Humenia anche priclLa 
chtì i rusai avessero penetrato nel 
territorio turco, e di aspettare il 
yeniico in paese. 

FRANCIA, 5. — La France, ri­
producendo le dicljìaraiiioni ferme e 
concordi dei tre gruppi di sinistra 
mostra che se il presidente della He 
pubblica intondosie di costituirti un 
nuovo ministero non £i ^caramente 
rtìpubblìcano, questo .sarebbe aspra­
mente combattuto daìla maggioranza 
delia Camera dei deputata Se il̂  mâ  
rescìaiio ha intenzione di appoggiarsi 
sul Senato non può far altro che 
procèdere d'accordo con quell'as­
semblea allo scioglitutinto dell'altra 
Camera. r , 
, — Da .parecchi giorni il .signor 
Thiers ha frequenti colloqui col si­
gnor Simon. 

SPAGNA," 3̂ ,̂  -^ I deputati fueri^i 
JMoramia. e. Germendia furono rie­
letti a Vitoria e Tolosa, all'unani­
mità. V-

• I '' 

r giornali baschi consigliano, la 
calma alle popolazioni. • 

AUSTRIA UNGHERIA, 3. — La 
Kòlnische Zeilùng hd, da Vienna: 

Uba ^adunanza dei membri del par­
tito costituzionale ha' accettato al­
l'unanimità la proposta di mantenere 
la condotta tenuta fin qui in tutte 
le altre votazioni auUa questione del 
pareggio colT Ungheria, 

— Tòìegràfano da Peàt alla iVewe 
Freie Presse in data del 3 ; 

La situazione è' sempre molto se-' 
ria. L'imperatore esige assolutamente 
che le discussioni sieno continuato, 
cosa iorsQ ohe sarubbe stat^ impos­
sibile pei due gabinetti 3tm?ia la,sua 
ìntrpmì^aioqe. . . , .^jt^: 

Si dice noi circoli parlamentari 
che Tisza, dopo l'arrivo dei miniatri 
austriaci» abì}ia loro indirizzato ^na 
lettera par scusarsi di dover asaì-
stsre nella mattina alla seduta della 
Camera e nella quale esprime il de 
siderlo di parlar loro dopo pranzo. 
1 ministri austriaci hanno rifiatato 
questa proposta dicendo che erano 
chiamati dall' imperatore. 

È falaa la notizia che U ministro 
delle finanze dell' impero sia chia­
mato a far parte della conferenza. 

frequentatori del Caffè del Duomo 
furono alquanto acossi dal rumore 
di una detoniiziono piuttosto forte 
ohe si udì Etu quel piazzale. 

Saranno, stato circa le ore seì^ Sì 
dice che qualche detonazione simile 
siasi fatta sentire anche in altri 
punti della città. Chù sìa tornata 
l'epoca delle bombe?... Austriaci, che 
sappiamo, non va no sono più qui 
a Padova, Che sia l'eco delle avvi-
.saglie russo turche sul Danubio? 

A parte gli scherzi. Se vi sono 
dei ragazzi che si prendono di que­
ste brutte licenze, noi siamo certi 
cho le Autorità di P, S, faranno loro 
metter giudizio. 

ftv|4"^asift^iBì4« oli ^riMio, —, 
Sopra l'altro sviamento al quale acv 
cannavamo nel giornale di ieri, e di 
cui ha corso pericolo raltro di un̂  
trefiO pre.^so la stazione ài Polesalla,.' 
possiamo darfi'per maggior esattezza: 
i ei^guentì particolari: " i 

• Domenica scorsa il treno omni­
bus che partiva da Venezia per Bo­
logna ad un chilometro prima della 
Stazione di Polesella, ebbe avviso 
dal guardiano che una delle mote 
(interiori della locomotiva era fuori 
della rofaia: il macchinista fermò il 
treno senza danno alcuno, 

••.Lo sviamento della ruota fu cau­
sato dui cerchione della ruota oppo­
sta collegata alTasse Ktedso che ai 
spostò, per cui la priraa per ìungo 
tratto girava tul terreno, 

r I 

Che il mact^hinista non poŝ â aver 
tentito una qualche fooasa od uii 
motto irregoiare cu è indubitato, 
ma egli fermò so^o dopo avviso e 
non per sua cogn'zione; che se il 
treno avesse viaggiato di notte, qiial* 
che danno molto maggiore sarebbe 
acct^duto. Intanto egli pensò al modo 
che pù credeva opportuno perri--
metterò la locomotiva sulla rotaia, 
e come in tali circostanza succede 
accorsero paunsi i passeggeri per 
sapere il perchè di tale fermata- ' 

Macchinista e fuochista lavorava­
no ed il controllore del treno pr»-
gava i ^passeggeri di ritirarsi per 
lasciar liberi gli uomini dell'arte 
all'opera loro; ma non tut,ti intesero 
hwQ di sgombrare anzi uno fra 
questi mostrò il desiderio di assistere 
al motlo col quale il macchinista.là-
vorà\a per rimettere a'poìto la lo 
comofiva e visto che si andava allo 
liinghfì, per cui vi fu ritardo di due 
ore, anche per i treni successivi, es­
sendo vecchio dell" arte, incominciò 
ad ordinare energicamente oome si 
do'Voâ  e o«iraiuto del macchinista, 
e passeggeri ,̂ qpo m<3Zz'ora la loco­
motiva era a suo posto. Staccata fu 
condotta alla stagione di Polesella, 
sino a che giunse la màcchina di 
riserva da Ferrara. Quel passeggere 
n'ebbe 1 ringrnzianietitl e gli elogi 
sia dagli altri passeggeri che del cft-
po convoglio: ' : 

Che ie SocièU dBlle ferroVle iiir 
tendano di fare economia sta bene, 
ma pensi seriàratnte il governo alla 
vita dei passeggeri, 

Molti anni addietro nei nostri ar 
sqnaìi di Verona., Milano ecc.» si e-
fiigeva che per viaggiare con una 
macchina ci doveano essere uomini 
capaci, cioè artisti meccanici di pri­
ma classe, a che dopo un tli^ocinio 
di sei, otto 0 piii anni, come aggiu­
statori e montatori, fatto un rigoroso 
esame, viaggiavano come assistoiiti 
Q via vìa sino che al- ailìdava loro 
U macchina. ^ 

cliine sia nella ferrovìa, che nei tfeb" 
bìatoìse iqcpmobìh: b^n poco-Oòcori'O 
per martòvrare Una macchinila fm^ 
molto per provvedere, ai danni' e 
pep r iparala e riihòtterla a posto» 
non folcendo conto che per le prime 
ci sono i depositi nelle stazioni prin­
cipali, e per 1 secondi» gli stabili­
menti. 

Ben sa il governo quanto si e,HÌge 
da un macchinista di mare per rila* 
sciargli UDfl patente autorìsmtn, con 
decreto reale 1860; iperchò non si 
vigila alla stessa classe,di terrà cui 
pure è allidau la vita dei pass .̂'g-
gflri come in mare ? 

perchè in vapore di mare^ in quel 
pìccolo recinto tutto si accomoda, 
in caso di avaria, aplleoitamente, men­
tre in quello di (erra manca qual­
che utensile anche par lavorare come 
succedette in tal caso? 

Il govèrno non affida il aorvì:^io 
dì una macchina, e, ciò sta bena^ 
ad un macchinista mercantilo di se­
conda classe per ìn sicurezza dot pa3' 
seggeVi, ma'esige porciò che parta 
il vapore col macchinista di ppifna 
classe, e a e n n guasto fr. causato da 
incuria od incapacità, glii ritira la 
patente per quel tempo che crede, 
secondo il rapportodeìlacommisaioue, 
pE?r cui sarebbe sospeso dal servizio. 

Nelle farrovie e nel servizio di 
molttì altre macchine dei privati noj 
o*è Ift'Vita^ dì: altrettante poraon^ 
comi in mare, da proteggere? 

Non sia sordo il governo allo con­
tìnue lagnanze di tutto il .servìzio 
delie ferrovia o provveda per tempo 
che pur esso, ne ha molto bisogno, 
a riparare ai gravi inconvoniimti 
che sarebbero p^r avvenire; 

(o i a^sKlo a l Vlljflsria- — A 
quanto ci si assicura domynica pro3% 
sima Ton. Gabelli terrà un discordo 
agli elettori di Vittorio per ringra-
zitirli della fiducia che ebbero in lui,: 
e per spiegar loro ì motivi che o 
fecero optare por il Collegio dì^Piovo, 

C'onti^S'^o. —^La musica del V' 
llfìggimentp fanteria suonerà oggi, 
8 dicembre In Piazza Vittorio Ema­
nuela dalle.prò 1 al le2 1[2 pora. ise-! 
guentì p:izzi: 

1. Polka. Lucia. Maestro Morosìni. 
2. Pot-poury. La Mascherati di 

Cod&hò. Mfiller; 
3. Mazurka. Lagrime e sorWsiV Pra-; 

- [ ' . . ' t è s i . ' •'-'•' 

r:^n 

4. Coiioorto per clarino. D. Pasquale. 
Cavallini. ". 

- ^ 

5. Sinf. T%UH iti maschera, Pedrofti, 
6. Marcia. Pratesi. • 

cadav ' ^ u » o ^ a ( o . — Il cadSrvire 4^1 
povero sabbionàio Pontolan Andrea; 
annegatosi ieri mattina nel canale 
del Bassanelto, fu ripescato poche ore 
dòpo; gli AgVutLdel ^[unicipio Iole-
cero trasportare n'Ia Camera mortua­
ria dGll*ospit^le jSivile, 

Sembra che il di,^raz:ato accidente 
succedesse-in tal guisa. 

Il:;Fontolan Andrea, conducondo 
yna barca di Si^bbia, quandoi fu sotto 
il vòlto' dello "sciiricaUnv^ volle pun­
tellarsi alla muraglia per spingere 
nieglio.Ia^barca nulla CQrrente ; .,ma, 
helfare questo movimontf?, perdette' 
Te'juilibriO, o scomparve nella pro­
fondità deiracquà, dove miseramente 
perì. ' , 

li poveretto avea 53 anni, e lascia 
la moglie con cinque figli privi di 
sussistenza- : , \ . ; 

Infelici I 

ij^ Uì 
v e . — C i scrivono; 
: Sabato «cor'50-(2)^ebbd-luogo T an­

nunciata serata a benefloio d*?lla pri-
ma donna .^igaora M,UìI({tì.:,'& îJani' 
Vela, che può andar lî efi delle splaur 
dido accogli0uze di questo pubblico. 
. Dppp^il primo atto,de|la^*Sowiam-
hùla ed il ,secondo dalla tucia^ dû  
ranttì i quali la seratante, abilmente 
Stìcondfttadagli altri artisti, venne 
a più riprese acclamata, cantò con 
grazia relegante valtz: 'IJ Ardita, 
del maestro Arditi, di cui si volle 
il &i>. Compi: lo: a[\tsttàcolo il ter­
zo atto della Lucia^'ìl quale ter­
mina colla stupenda scena] d l̂ de­
lirio, che la s.ignora Milani. Vela 
eseguisce'sempre con tal maostria e 

sentimento da provocare inq^asa^ti 
applausi. • , / 

L'impresa, il corpo (^'orchestra, 
il pubblico che intervenne numero 
so, vollero fe3téf2:g[arî 'fii brava ar­
tista con dori, fra cui un magnifico 
mazzo con rioGO nastro, un anelìo 
di brillanti, compon.monti poutipi». 
frequenti: chiamato al proscenio e 
battimani prolungati. 

Il seccando , spartito La SomMiui-
6ttiach§/da, ^|^a settlriiana òauoce-' 
duto alla hueia^ ebbe uà esito non 
mono felice di questo. Il du/stco f^eila 
gelosia tra Elvino ed Amiu/i (t^iuore 
e soprano), il finale del larimo atto, 
il rondò della donna tid altri punti 
salienti deiroptìrai vengono assai ap-
pifluditi. Lu medsa IR soeaa è ddoo-
rosa, le* mass ĵ souo btìU istruite, e 
non 0 stante U carattere d'ella lUaslca 

1-tutti gli artisti interpretano e | 
mente bene la loro parte^ 

Il basso (sìg, Visco) ha un tesoro 
" Voce, la signora Patrizi è una eli 

ostessa grazlosissima, il stg, Lom 
bardi è éempre il geniale secondo 
tenore, il p:'imo tenore (sig. Mozzi)' 
piace ancor pì4 aotto le vesti dì Et' 
'oino che sotto quelle d' Edgardo^ 
e nei duetti colla signora Milani-Vela 
{Aynina), cantati con intelligenza e' 
passione» entrambi strappano ai pnb-j 
blico fragorosi applausi. 1 

Tutto questo però ancora per sole 
tre sere, colle quali va a chiudersi; 
una stagione che, nei fasti dnl teatro; 
di PìoVe, resterà degna di ricordo. ; 

— Un'altra lettera da Piove cS 
dice: 

II vostro corrispondente avvertii 
i lettori del vostro egregio giornale j 
che sabato prossimo 9 corrente nel i 
nostro Teatro Comunale avrà luogo ^ 
la beneftciata del primo tenore as­
soluto sig, yiozTÀ Eugenio', che si è 
tanto meritamente aqUisÉate Je gè* 
nerali simpatìe del pubblico. 

-Si darà la SomiambuPi nella quale^ 
non meno che nella Lucia ò ogni 
sera festeggiatisslraa. 

Canterà poi ' la rÒthanza nella. 
Marta * M'appari tutt ' amor » pezzo 
di canto che a mio, avviso deve pìa-
mimente rispondere oltreché ai mezzi 
delV^^tista alla sua esatta ed ap­
passionata accentuazione. 
'. Sabato sera insomma noi speriamo 

di velerà fra noi alcuni dei nostPi 
amici di Padova,^ S* 

Siìì a^Mv^.&'HT-t^Aì flli?l « t i i t t ià -
i iu ElBciyJon. —' Leggeai n^ìa Gaz" 
zetta Ferrarese, 7 ; 

Favoriti da un tempo mitissimo, & 
dai raggi di un tiepido SQÌBÌ questi 
ebbero luogo ieri nelle acque chu 
circontUno il nostro castello- — U\ 
folla enorhie che assisteva ali.» spet* 
taccio dai palchi appositamente eretti, 

-dai parapetti, dai ponEiVdalle piazze 
e larghi circostanti, dalle cento 9 
ppnto finestre» dagli altissimi pog-
giaoli merlati dell' immensa mole, ^ 
facevano all' occhio uno spettacolo 
meraviglioso, incantevole. 

Ma r incanto i3 la meraviglia mag­
giore furono destati dai sorprendenti 
a svariati esercizii, es'^'guìti duranta 
due ore dal Capitano nel suo jappa-
recchlo, Di questi, narrerià eatesa-
raente,, come hb' promesso, il nostro 
appendicista; diremo' frattanto che 
gli applausi frequènti degli spetta*^ 
tori e le grida entusiastiche di Viva 
Bpyton, furono ben dovuta e simpa­
tica ttìstimonianz'i di ammirazione 
alTardira, air ingegno, alla forza er* 
culea manifestatisi in mille guise dal 
bravo Capitano. ' 

Fra i tanti esorcizii, i più, sorpren­
denti furono; la formazione della 
zattera, la caccia con arme da fuoco 
e resperimento di soccorso ai nau­
fraghi. . • ' 

Prescindendo dalle ammirabili pro­
ve che sodamente la pratica, la ro­
bustezza, il lungo esi^rcizio possono 
far effettuare 1' utilità immensa del­
l'apparato Bnytqn fu luminosamente 

.addimostrata.' 
— Anche ieri sera al teatro Tosi 

Borghi^ il capitano Boyton ebbe dal 
pubblico una dupiÌL̂ d fragorosa. 0va-
zìbaf?y>l}a qùaU egli e U cav. Ce-
(«are Zaffarini ri^pJsero con commoasa 
parole. Finita ta rappresontazionet 
molta fuUa e la Società Orfeuuisti, 
rocavansì sotto le finestre delia casa, 
Zaffarmi, ove ih-Boyton è ospitato». 
faceiìdogli una bolla,serenata. 

tì*S«iiic«|*atì31fiB'ift. — Telegram.-' 
mi giunti da. Tom; <illa cupitìtJe re* 
càno che'il tìume Nera ingrossa sen­
sibilmente in SL ĝuito alle copioso 
pioggia cadute in questi giorni. 

[Gazzetta d'liali(^^ 

Progresso dai lavori della settimana; 
Gos<:hen«n» mentri 10 90;'Airula me­
tri 30 aO. Totale metri 50-20. Me­
diai metri 7 20. 

Oggi si pagano poco, perchè poco 
Il consiglio dei ministri sotto l a i si esige: così fabbri, faU'guamit mu-

presidenza dell' imperatore ha duratoj ratori, sarti» eoe, conducono mao" I tanto diverso da quello dtfUft lucia, [ ohotto* 

c U h ^ . — Leggasi neMO' Si&iiUo dì 
Palermo :. 

r 

jStasdra parecchi cittadini hanno 
spedito al ministra dell'intorno il 
seguente telegramma;, 

« Ministro Nia-^tera — Roma. 
* Mafia imperversa. Ieri porte Pa* 

termo sequestrati Tasca 0 Costa. Emo­
zione pniversak. Prtìvedònsì ^nuavi 
deplorevoli faiti. Preghiamo V.. K̂  

I preveda. » 
(Sef^ua-^o parécchie 0mé^ 

pinione dice: 
Un telegramma da Torino^ giunto 

starnano, ci reoa la notjaia d'un 
)raiuo offrjrto dalle Presi'hmze d îl 
aa< t̂o 0 della Camera a' oavalleri deU 

i'Annunziata, ai aen;iton 0 deputati 
e alle autorità civili e miUtan, lt> 
dae PrtìSidonztì andate a Tiinni pa^ 
assistisro ad una pietosa EuHziane fu-' 
nobrtì, si sono as3|3e a spttìUviida bin-

?s 
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Gli antichi solevano banchettare 
dopo ì funtìrfìliV che le due Presi­
dente dei Parlamento Togììanò ri 
prifltinaré quell'antifiba usanza? L'è* 
flempio l'hunno dato» ma non sap­
piamo quanto sia imitabile'» percioc­
ché chi veste a lutto non fa festa, 
ed oggi v^itono a ìnttc Jà famigìia 
reale e lì Parlamento- / 

t ai n m i i ^ o t^^t^vallo i l i TIMA-
| a . — Scrivono da Cerca, ^, all'A-
rem d| Verona: C. . . ^ ̂^ 

Or àono tre aniii il conta Ludo­
vico De-Medici vendeva un grosso 
cavallo di legno ad un falegname di 
qui» il quale poc-hi giorni fa lo ri-
Véndeva al 8i^\ Ottone Sommarìrii' 

lì nuovo proprietario volando ar^ 
recarvi nau so quali modificazioni, 
vi rinvenne un segreto e una cavità 
interna>della capacità di circa otto 
decìmetri cubi con entrovi parecchie 
monete di argento e dì rame. 

Il falegname e l'antico projiriotario, 
venuti a cognizione del fatto, con-
fluitarono alcuni avvocati per conO' 

-Bce^e quali divitti pott^aserp accam-
^ paro sul tesoro scoperto, ch'essi cre­

dono dì ben lunga superiore ali* e-
nunciato dal àig; Sotnmariva, 

ieri aera poi alcuni bene informati 
aBSicuravano che if cavallo conta-
neiitì un rilevantissimo tesoro in pré-
ziosì 0 denaro, naacoato ai tempi 
delle Pasqua Veronesi da Un ante­
nato (hi conte, che pare morisae. 
improvvisameoie pocodi poi, e, si 
farabbe abcen^ore la soauiia da al­
cuni a sessant», da altri a duecen­
tomila lire. 

' ' ' I •^ 
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•• A mezzodì -véro di UJov;. 
' Tempo med. ai P.idóvi, ora i l m. El i^ 3 
' 'Tempo aitìd. lì Bo .la o i t ì l l 'Tr. ti4". 45,4 

, Osservazioni metecrniog^che 
• ise$nmn\\'aiiniò (ììiìi.iUÌKi •\i-,r\ùe dì 

m. 30,7 da! livello nw î̂ fi dtì| njar-, 
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Ci viene affermato che la consì 
3erh7iione delle condizioni della pùb­
blica sicurezza in Sicilia, o spocial-
rijente nella c i t tà é provincia dì Pa­
lermo, le quali vanno tu t tod ì peg­
giorando, abbia d imost ra ta al govèr­
no Ja necessità di t rovare un suo-
cesaore al prefètto 2ini . 

Secondo questa versione» i l ;nu^vò 
proft^tto dì Palermo parwbbe iì colite 
Bardesono, il quale» soggiungono, la-
scier^jbbe aasjn vglentieri Milano,^ 

• ^ r - t jF^ _Jf^ ^ r F i _ ^ ^ J— 

Coppino risponde rendendo ragio­
ne dello disposizioni diverse tonfiate 
d a l l ' i n t e r r o g a n t e e Jd difendo d^gji 
appunt i che qtìegli vi fuce; ammet te 
però che alcuno parti del det to orciì-; 
namento s i possono migliorare e di--
chiara che a ciò appunto intendono 
i ^uoi s tudi , . 

; Jigenzia Stefani. 
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VItalie rettifica lo rivelazioni fatte 
dal principe Napoleone alla tribuna 
dojla C'imera trducùse. circa ti pro­
getto della triplice alleanza dell 'I 
talla, delia Francia e dell'Austria, 
Dice che il fatto di questa alleanza 
è vero, ma che fa ìnis;iutà dal rai-
niatero Menabrea alfa fine del 1868 
ar momento in cui agitavuai la qui-
stione del Lussemburgo. Soggiunge 
che allora l'imperatorn r^apolcone 
non l'ncct^ttò,. ma che la ripropose 
nel 1870, benché peto iadariio essen­
doché JI suo proposito fosse stato 
prevenuto dalla Prussia Ano dal feb­
braio del 1809. 

Le condizioni che poneva il gene­
rale Mehàbrea nel 1869 al progetto 
di alleanza erano la seguenti: 

Immediato richiamo delle Hruppe 
francesi da Romaj ^,. j 

Conci?ssione all 'Italia dì occupare, 
data certe circostanze, la sua capi­
tale niorale-

BULLBTTINO COMMERCIALE 
VENGXfA,?.— Rond, it. 74.40 74.55, 

0. 5. 
I SO franchi 21.94. 

MÌLAHa,7l ^ Hend. U. 76.10 76 Ib, 
i l àO franchi 2L93. ] : V\ 

Sete> Affari mediocri: prezzi cor-
„renti. . . . 

LioNK* 6éi T— Se/5. Affari abbastanza 
attivi, prezzi sostenuti. 
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Dal mezzodì del 0 'i m-*^zodÌ del 7 
Ttiuiperiuiinì rn-asim' = ^ , + 12 4 

ULTIME NOTIZIE 
Abbiamo i seguenti dispacci : 

Roma» 7 / 
La r iunione jlolSa maggioranza 

• ebbe principalmente per scopo, da 
par te di Ì3eprfìtis, di eccitare sempre 
più il buon volere dei coIU^hi a 
dare op^^ra snlcrtn od ind^^Eessa per­
chè la votaz ione dei bilanci segna 

^spedita, pur non badando né al sa­
crificio di t^riÈ^ra due sedute ài gior-

'no , né a p ro t r a r r e ]a partenza per 
i le vacanze dì Nata le . 

Roma, 7, 
Aiifnnerali per la duchessa d 'Aosta, 

"fatti per cura del Muiiicipio nella 
f.chiflsiufAva opli, in tervennero i P r i n -
cipi di Piemonte , il loro sèguito, i 

'-rappresentanti dei Re, le presidenze 
ideila Cam^-ra e del Senato, i luini 
^ t r i , le dame dì Corte, t u t t e le a ù -
'^toritc^, ed il corpo diplomatico. 

r-.^-TÌ 
^s-

' ^ # - K -

v/ 
mmiì MILA ' GAZZETTA J'iTAlJà 
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Firenze, 7. 
Nel processo contro la Qa%%C!U& 

é'Italia ymipmQ richiamati i tasti 
Catapano é Fabrizi e sorge un vi­
vace Incidente, sollevato dalla difusa 

: per l'avocazione del minuterò dei 
documenti di Saprì. Il Tribunale re 
spinge l'incìdente, I dibattimenti 
furono rinviali a sabato. 

^ f " -

if 

S, M, il Ry, partito mercpledì sera 
'da Roma, è fi^Junto quest.i mattina 
a Firenze, e farà una visita^ air Im­
peratrice Eugenia. 

S. M, ai formerà a Firenze fino 
alle ftìdte natalizie. ^ 

j ^ j " 

Sua Maestà Insieme ai reali Prin-
cipi espressero le loro condoglianze 
al conte Pietro Pasolini per la morte 
del suo illustre gejiitortì, 

'• La Giunta per le^ elezioni decise 
-di proporre l'aiìnuUamento dell'eie 
ziono dei collagi di Jesi e di Fa* 
briano nei quali venno eletto il ge­
nerale Carini, 

Il motivo pel quale U Giunta prò-
pone r annullamento si è che il ge­
nerale Carini ò comandante la zona 

• militare entro la quale trovansi am­
bedue i collegi. {Qa^z. d^ Italia) 

- •• j 

^irlanienlo ilaiiano 
• Xm Legislatura -,: 

Viceprcsidenlt^ SpanUgatfi 

Seduta del 1 dhemhre. 
Il ministro dell ' in terno presenta 

dutì proget t i di legge: sulla riforma 
de i rord inamento comunale e provin­
ciale e sulle incompatibili tà .par la-
mftnt'^rì, - ^̂  

• • • • . ^ , . 

Viene annunziata uaa intarroga-
Kioiio ^ì^Guala sopra alcune dispo­
sizióni reiiitivfì ^all'^iusegnaraento se­
condario, \ ;. •• ":" '; . • 

Si'procfìde alla votazione per la' 
nomma di un coniraissario,sulla pe-
tizioiii. Jw. l ''• • :• 

Si annuncia pure .uri'intR^rogRZìo 
ne di Fellerjrino al ministro ticirin-
terno riguardo, un telt^gramma recen^ 
temente direttogli da Palermp circa 
la sicurezza pubblica in quella città, 

•t 

Nicotera prega eia svolta,immedia­
tamente. 

Pellegrino chiede anzitutto che 
siano paltìsuti i nomi dei sottoscritti 
al telègramba-

Nicotera dice di non potere nò 
dovere declinare tali nomi» dichia^ 
rando però che soiio di nomini ri­
spettabili i quali confida non restrin­
geranno la loro cooperazibne a sem? 
plici lagiinnxe. Aggiun̂ L̂ o es.Hnrvi esa­
gerazione sulle notizia d-̂ gli ultimi 
ricatti 0 bUognare ad ogni modo, 
come già o^^orvò, distinguere fra il, 
brigantaggio e jl , malaadrinaggid; 
Protesta che il gCiverno è grande* 
mento Gompre.'so deile condizioni dell^ 
pubblica sicure/^za in Sicilia e ch^ 
dentro il corrente mese adotterà l 
relativi ed ofiportuni provvedimenti, 
ma t-he, dt;ve nuovamente esprimere 
la speranza di àvrir*; efficace coopai 
razion*:*, od almenò^ murale, da quella 
popolazione, i 

P(?;if?f;nno riprendendo la parqla 
opina che nel ^'itato telegramma si 
contenga una insinuazlm^ contro la 
popolarono della Sicilia, Secondo'il 
suo giudizio le paurn che si nutrono 
riguardo lo slato dalla sicurezza 
pubblica deir Iribla sojio affatto in­
fondate e le voci che se .ne fanno 
Correre sono vare calunnie.' Egli af 
fitrnm che la sicurezza pubblica in 
Sicilia non è minóre dt quella delle 
fiìtre provincia e che non vi è colà 
alcun bisogno di particolari diapo-
aizioni, 

ÌViE00(tf7*a'contraddice recisamente 
a questa ultima affermazione, pro­
testa anzi essere ii contrario, dice 
dei resto che non vL iia ragione di 
allarniarsi, e che il governo conìpirà • 
in, modo solìecito e rigoroso al ^uo 
dovere nel darei.ed applicare i prov­
vedimenti acconci» ma pienamente 
conformi alle leggi vigenti. • 

LMnttìrrogazione non ha altro pe* 
guìto. 

Dcpretis [jresenta il pnigetto por 
la coucessiojie gratuita al comune di 
Bellano, in provincia di Como, di 
suolo denunìale per Terezione di un 
monumento a Tommaso Grossi. 

Ialine, invitì^tovi dal ministro Cbjj-
jQmo, Gimla svolge la sua interio-
gazionti che riguarda r intero siste­
ma d'istruzione secondaria, a cui 
muove divtìisi appunti, e in genera 
critica come poc.) adatto alla coltura 
di.Ula maggior parte della giovantù 
che fiequenta Itì scuole secondarie-

Roma 7 dicembre. 
lori sera orarti to por Firony-o S- M/ 

il Ee- Sì reca a far visita air impe­
ratrice Eugenia r̂  se gravi avveni­
menti politici non lo richiameranno 
pili presto alia capitalo, testerà as­
sento iìn verso lo feste dì T^atalò. 

•Alla staaiono S. fitVfu salutata dal 
principe. Uniborto ed ossequiata dai 
TJco-presidcnti del Senato e dolla Ca­
mera, dai ministri; dal prefetto della 
provincia è dal sindaco-

Il Bo godo o.ttima salute e ieri 
sera mostravc-tsì di buonissimo wnìovi^. 

Questa mattinaci sani nella chiesa 
A'Aracoeli, che ò dì proprietà comu­
nale, la solenne messa che il muni­
cipio di %om^ fa oelrbrars^iKàniTra-
gìo'della dcruuta Duchessa d'Aostn. 
V'intorvorauuo anche il priiicipoTfm-
berto e la principesKa MavglVerita, 1 
ministri; le riipprosent^n^^e dol Par* 
lamento e tutte le auterìXà,.civili e 
militari. Il Priore doi Francescani, 
assistito dai BUOI ^fiutÌ;;càntor?L la 
jness;i. Per entrare nella chiesa ci vo­
gliono i biglietti 4'jngrosso,, rilasciati 
dal municipio, lori spra c'oFa gran 
ricerca, dì biglietti, come alla vigilia 
dciriaaug-ura;^ioJie del ParlameiHp-

E a proposito del Parlamento, qui' 
destò's^rWitissiniarspi^presa' la noti--
zia, cdìimhicata ieri'dal telegrafo, cliè 
a Torino, or sin. statO'Hn.banchùtto 

^ r -

pur luiziativii tlellu itrusidoiizo dol 
Senato 6 della Camera, l'Cìcatiìsl in 
quella cittìx per rappresotitarM corpi 
legislativi ai fimeraìi della tanto-rim­
pianta duoliessa d'Aosta. Tatti do­
mandano come mai e perdio veiiuo 

a presentare Id roltóiofii, affine ^ di 
appettarne la pubblica dìaoussioue. 

lòri furono puro approdate le ro-
la^ìionì dogli onor, Tajani e, La^Porta 
sui .bilanci dei ìlinisttìH della glu-|; 
s t i m 0 lavori pubblici od oggi forse' 
verranno prosontalo alla Camera. 

Nessuno pór^ si illudo al pnnto'^ 
da credere elio in dieci o dodici giorni, 
si.possano approvare tutti;.! bilanci 
di prima previsione dol 1877 e quindi 
sì rende ognor piti, evidente la ne­
cessità di qnulreseroiy-io provvisorio,^ 
dio' la sinistra tanto fivaniontc sti­
gmatizzava se qualche vòlta i Mini-, 
stori di dèstra, a cagiono delle lun­
gaggini che r opposi/Àonc colla sua 

•loquela creava, ora costretta a pro­
porlo. 

La Giunta, delle (^lozioni prosegue 
il suo lavoro. Boniaui discuterà L'ole-
Kiono dol collegio di Pordenone,' e 

•Sabato quella del II Coilogio di Ve-, 
ì'noxia. La discussione della elezione 
doU'onor. Cavaletto fa rinviata, es­
sendo a Fironzo pel processo contro 
la Gazzetta d'Italia il rolatoro, l'o-

lìorevele A^'aslariui-Cre.sì. 

ESTRATTO III GIOBMLI m'EPJ 

Il marchese di Salisbury è giunto 
ieri a Costantinopoli scortato da due 
baetimonti da guer ra inglesi od il 
principio della ooaidetta anti confe­
renza deve aver luogo fra poco» come 
pure la proclamazione della costi-
tur ione turca . Vi sono ora a Costan­
tinopoli due corrent i politiche» P u n a 
cha ri t iene che la costituzione non 
produca l'effetto desiderato, T a l t r a 
invece che spera che essa offra t u t t e 
le igàl^ànzie desiderate. 

ai professori, i h ,man ie r a che la po­
lizia dovette faro [delle intimazioni. 
Il popplo, fu al lontanato da l l ' au la» 

inolia quale furono poi c o n t i n u a t e l e 
'It^tture, Peccato òhe le au tor i t à di 

• ì ^ • - ^ . 

Praga non si sleno mostrate abba­
stanza energiche, mettendo una volta 

-fine k questi séandal i . ''• '̂ 1 
\ " \KraHau,Q. 
\ P e r faro Una dimostrazione ostilp, 
4gH s tudent i dell ' Università non pre< 
s<3ro par te ai funerali; del professore 
Wale^vskii 

PieltohurgOy 6-
: La nobiltà di Tuia ha diretto al-
r imperatore un indirizzo di devo­
zione. 

Il c S n Duca comandante in capo 
V armata russa è arrivato a Kiscke-
ne-w 11,5 dicembre allo 6 del mat-

• ' 4 

, tmo . 
Lenxberg^ 6. 

Seconim un telegramma da Co-
stantinopoli molti emigranti polacchi 
entrano al servizio turco. Si pària 
di una speciale legione polacca. 

lì Schah di Persia ha mandato un 
inviato speciale allo Czar. Quosto è 
già partito per Pietroburgo. 

New Yorch, 5. 
Il teatro in Brooklyii, é ^bruciato 

totalmonto. Cantinaia di persone vi 
hauno perduta la vita. 

Shangai, ^. 
L'ambasciata chinese^ partita per 

l 'Europa il 2 dicembre. '., .. 

Pei Bambini 
B i s c o t t o a l F o s f a t o d i C a l ^ 

dènatìrèmtóta fàbbrica di « ; » l / E t P l ' 
;•• f ? NiiVACCmO [Pisaa .j ' ^ 

; Fornitóre della Rtìàl Casa'^ 
Questo Biscotto che sì raocpmaaia 

alle madri, njentre ò di grato e-^p-
stanzioso alimento pei bambini, ctìlft-
batte la tarda dentizione, il cataWo 
e l'acidità dello stomaco e degli ^-^ 
tostini» la debolezza prodotta dal 
mancato sviluppo organico. ' 

L'U30 continuato di questo Bi-
acotto preserva e cura le gravi ma­
lattie croniche del petto. -

Cnlco ilcfiosiUo Sn PVDOVA prefi»o 
la ditta, » . U. PB^«»f4»B^ dròghi^r^. 
Piazza Cavour. 

Sanamele di Torma 
r 

£ gforitt 
"della filbbrictt 

BARATTI MILANO di Torino-

, la Drogheria O . B . E^oxzlol , t'iansa.,, 
= Cavour., ,.,. _, ,=•,, • ,^^^ 

Pressò lo stesso Ntìgozio trovàst 
ricco asaortimentodi Car<»ì i f i i9^3 
e E!)«a«S d i u r n a novità. ' 4 93S 

(AgeuEia Stefani) , , 

in mente iigli onor. Técchio o Crismi 
di dare quel bciDchetto, e ;ioii v'ò aì-
cimo che non desiHórì di avere q'ual-
cliQ spiug-a/ioue, la qnalo, alìiieno in 
parte, attenui la triste .impressione 
ohe h noti^iia hit suscilito. Lii cosii 
im'Q ancora più sconveniente so si 
riiietto elio por deliberazione da essi 
pi-òsa iU Senato è la Oaioera sono in 
latto al 'pari della Casa Kealo. levi-
quÌ:,lion si faceviino elio conunetiti, 
Biilla stmna notizia dell'inattose ban-
ctiótto. 

Orc'desi che. le. -deputa^iipiiì. doDe 

dtio Camere saranno di ri torno oggi 
stosso. / 
. I l Senato.s i . f i i rà rappresoutaro ai 
fttiicrali del conte Pas'olinì in R a ­
venna. Dlcesi fìho Pio I X abbia udito 
•eoli vivorai i iniarieo la notizia .tMla. 
mortti di qneU' eLn'ogio genti luomo, 
che il Papa atitara o. st imava assai 
,0 col quale iivcya serbate reliisiioni 
personali, malgrado gli avvouimenti 
che segnifoiìo a l 1 8 4 3 4 9 . . 

La aotixia data ieri dal Bei'sa-
(jlicre che una missione stia per e s ­
sere affiliata al i)refetto .di Catan/.aro, 
comm. MalusardI, .ò qui in terpre ta ta 
nel senso che il governo voglia iu -
viarlo in Sicilia o con funnìoui prov­
visorio come iapottoro generale o come 
tjuccessoro dell 'onor. Zini, cbo il mi ­
nistro de i r in t e rao rlt^onosco noti e s ­
ser possibili! lasciar più a Inngo à 
Palermo, 

Ieri la Camera non tenue seduta 
ÌJi(bblÌ':!a, ma i deputati lavorarono 
negli uffici e nelle Commissioni. I 
dno progotti di legge sull 'abolizione 
dell 'arresto personale per debiti e su l -
Tabrogaiiione doU'aft. 49 della log-ge 
sul giurì veimero dagli nfflci ii;'pro-
vati e le Conimissióni non tarderanno 

' P e r dimostrare quanto grande aia 
l'abnegaziotiB e vivo U Bentimento | 
nazionale turco rifrodUfiiamO dalla 
Allgemeìne Zeitung quanto segue : 

Ciò .che fa la capitale viene imi-
tato, SU larga scsala ^dfiUe provincie . 
Una commissione di benfsficen^a di 
Scutari in Albania ha fatto prepa­
rare lOOQgilé ovat ta t i è maglie, che 
devono essere spediti alla capitale,,^ 
ment re a Karta! , piccola provincia 
nel l 'Anatol ia , furono raccolta 7000 

^ • 

piastre e 2000 sottovesti per gli eroi 
Melia pa t r ia . 

'Quésta Coramìsgfòné ha diret to poi 
al Comitato centrale uno scri t to di­
cendo che è vero che Tarmata tu rca 
avrà da combatterà contro due ne-
mici, contro i Russi e coli ' invt^rno; 

I r 

che contro ,i briffli i soldati turchi 
si sapranno difendere, ohe per il'se­
condo però il Comitato cerca di con-
tribnire afRncliò r-'SM non abbiatm ila 
soffrire i'intemperie della stagione. 
Povere donne cho trainano e battono 
,i depti dal freddo, pi; privano 41 un 
vecchio shaiol e degli oggetti piU 
iudispfìnsabili per farli, parveaìro at 
sottocomitati- . ^ 

Il gran visir dopo tante obla2ioni 
già fatte dftìdè 2000 piastre, come 
pure Mihdat pascià che ne: diede 1000 
ed una quantità di Derwitìch dalle 
1 alle 10 piastre. 

La massii delFoìemonto naxionaìe 
turco una volta si piffra non sì la -
Koià ora certamente soggiogare, e se 
una volta ai rio-̂ ce a metterò in pìtìdl 
un turco egli,è cafiace di prodigi dì 

evalore; e di tali prodìgi potremmo 
.forse rtssf^r spettatori,.poiché la na­
zione ìia la coscienza délU' sua pò-

sizione critica. , f : 

PARIGI, 7, — . 1 mini=*tri non 
hanno preso alcuna décìa one ìn se: 
guito all'invito di Mac-Mahon di 
ritirare la dimissione aspettando di 
conoscere ìe disposizioni dei grappi 
parlamentari, ^ 

VIENNA, 7. — Camera. — La 
discussione generale del bilanciò fu 
chiusa; il ministro delle tlnanzc di­
mostrò il miglioramento della situa-
ziona economica, e protestò contro 
lo parole di un deputato che debba 
temerai la riduzione degl' interessi 
del debito pubblico. 

BUKAREST, 7. .-^- Il panico ai è 
manifestato fra le popolazioni» spe^ 
cialmente delle città del Danubio, 
temendosi l'invasione immediata dei 
Turchi. Molte famiglie fuggono» 

Il giornale Rouma^iia pubblicò 
ieri ed oggi articoli raa^icuranti, 
osservando che quest'j timore è in' 
fondato poiché lo popolazioni della 
Eumeaia e della Turchia sono buo­
nissime» 

Iti Yia doUo Dtìbittì al 
N. 172 i r Piano S) tìt\ lezione 
di CANTO, PIAKOFOIITE. 
VIOLINO ed altri strnmenti 
ad Arco. 8 933 

J ^ - . 

P 

NOTiZIK DI BOKSA 
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Londra, 6. 
r • -

I giornali d-itla sera annunciano 
l ' a r r ivo di Salisbtivy a Costantino­
poli» ed un telegramma del ministro 
delle finanze della Rapubblica Ar­
gentina» che dichiara Iji posijiìone 
come non pericolosa, e che spera 
fra breve il fine della r ivolta nella 
provincia di En t re Rios, 

— Le bufera continuano con gran­
de violenzat Domenica naufragarono 
presso Pe te rhead t re bastimenti nor­
vegesi, I marinai che erano 24 pe-
rino nelle onde. 

Praga^ 6. 
Alle 10 di queafa mat t ina si r in­

novarono, le riuninni d ĵgU studu.nti 
che fect^ro un baooano aasordant-j 
acccrapagnato da grid^^Undirizzate. 

Firr!OZ»; 

Un 
ij'iidra Ire me3i. 

t'p:stiU) N izionale 
Ol̂ hl< logii Uihaccli 
UTUC-Ì nuzioniiltì 
A7.io<n muridmnaii 
Oubi. rotindì-nah 
H nc<i TjS-:i:.m:4 
GeiitO' ìnf>b.ijara 
Uon ;̂a gtìi\cr.dtì 
ts ioai iiàló i^ermun-

Parigi 
f '̂restito trancei^ 5 OJQ 
oi^ntiu-i francese ;iO[o 

• ft'di*mct ti Oio 
lianca di -^rancia 

VALOUI D I V E R S I 
i^Vrovie lomb- vcn. 

.-Uhbl. frjrr- V. E lB(ìt) 
t^erròvie Bpnaime 
Ohnl}ga;, .*- . 

.ObbiiKiii i. mbdr le 
, VziodTrei^ì) ^^ba^;obi 
G »mhio u Lonlr j ^ 
C-jnbJo ?iuli'Iuli:'V 
,G ui^oliciau mglftsi . 
Turcu 

Vienna 
Austriache ferrale, 
B.mc^ nazjijnule 

,?ÌLi}»^deuni d 'oro 
Hjamb'O, su. Parigi : 
Qtibbio Bu Lo cura 
KcnJiia im^lriacu iirg 

^| ;• : in carte 
Sfubin.krH 
Lombarde. 

Londra 
CoriSididiito inigltìse 
HendìU ìialJana 
Lonibi^rdb' 
Turco 
Kambio su Boriilo 
Ctf Mano 
13, a^au(»lo 
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, a salute »i'::^s 
l«iÌo Un Uura-y dS ViUitara^ ilt^tèait 

REVALE^Ti wliWBlGi 
Ogrii malulUa cede alla iolco RlSViVlJSRiFA 

jVimJlCA che reiilil-nî Cfi salute/cncrgìa;:^^?* 
'podio, dî e:;Uioné •«; surmo. fissii guarist^e 
senza merficin^ né pnrghe nò è[ìme le dt-
sp(ìj,ì9ie, g:i3l ili, gastralgie. gUiriridjle, vea-
Ipsilà, acidita, pitulU, nau^ue, UatulonWg 
vomiti, stitichiizzìit diari'èii, to*̂ ft Hsini.riiu,^ 
ogni disòrdiiìe di stònnico, golii, ftiitt),̂  voce» , 
bronchi», vescica fcgiito. retiti iLiLeshii!, inu* 
cosa, cervello e stingati; Sii amiì d* inv'aria-
bile Siicce,̂ 9e; 

N. 7;Ì,000 curo, comprcaeyì quelle di molti 
modici, del duca di Pluako\V è deltu signora 
marchesa di lìpéban, ecc. ; 

Il problema di ollenère guarigiono senza 
medicine, e stato pLT(c!lumfìiit'jr[b-ófuto dalla 
importante s,:oparUdo!liUr;VALKNTAAR\ 
BIC\ la quale economizxt (cinquanta voile 
il suo prezzo in ultrl riinijdi col raatituire 
^salute perfetta, agli oi^gahi della dl^ostìoiio^ 
nervi, polmoaì* fugalo, e m 'nibrana mucósa» 
reiniemio le forze ai piLÌi ^ìstcnuati; guari-
• sce le cattive (ijg*»slioiii uUspoppi*»),, g-iiitrUì*, 
gastralgìe, costipazioni oiotijehe; erno rdìdi, 
glandolo, vnntoiità, diarrea, gonfiftmei^to, 
cirajienli di testa, palpita-zioue. tìnLinriar 
dì orecchi, acidità, pitoiLu, niiiisc ^ n vuinitì, 
doiorf, aniori, granelli e spasimi. o^iiiMi-
Bordine di stomaco, del fo '̂ato, nervine bile, 
insonnie, tosse, asmy,bron^Jii)rÌde, tisi (con­
sunzione), mahiltie culauee, enizlòni, me* 
lanconia, deperimento, reumulismi, golia, 
febbre, ealarro, convulsioni, nevr-dgia, san-
glie viziato, fdfopisii, mancanza di fre-
.̂ chezza e d'energia nervosa; 2B anni tTm-
^ìiiriabile success. 

Cura n. G7,32t. . ; 
Sassari (Sardegna) H giugno \9^9. 

Da lungo tempo Oi>pn>sso da mahUlìa 
nervosa, cattiva digestione, debdes'-a e ver-
Ugini, irovai gran vanUigj;ìo con Tuso di 
floo giorni della .vostra deliziosa e satuti-
era farina lii Revalenta Arabica, Noa iro-
vaEido quindi rdlro rimedio pifi el'fiiiiré di 

•questo ai miei malori» U ]n'ogo spedirme­
ne eCc, ' ! 

ÌiQ{&\r' Pietro Porcheddu -
•presso Tavv, Slcrino ÙAU'I, Sindaco 

della Città di Sas^ar- : 
Cura n, -l'̂ .eiO. tì.te [ijmaioe de-( llea. 
Dio «̂ ia b^nedello! U Uevaleola du Barrjr 

ha posto termine ai niioiia anni di dolori 
^ di sloiniico, di'nervi e di dulioUiẑ .a e su­
dori nollurui, per rendermi 1" i idicibìlegO' 
dimenio dejhi salute. ; , 
a ; = . ,/, Comprrei^ parroco. 
t F % -•^jT3^^7^t^g??wÌca^ L-CJ^ iggìgmi"'^wrBgags^g^CT^^ 

«ò 78 a 
6 

93 3,8 
685 8 

10 t.8 

!i834 
U 3 7 

I 

U.rtoo 'ueo MjS'hiii i/tri^fift'rrt/tuHV'ibi/ 
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Avviso V 

^EnASTIANO CASAir 

• .UN. iOOSA INTERlilSSANTl^: 
Variiiuii/io di furtiilm di Sa­

li iimh HRO,KSOUEH SilNU. C.\\B si t ro­
l l Vii jit;r'ji'n))ìoro tl'o^g-i ilol Jiostro 

j gioi'iiftltì ò molto Tutu lassati te. 
'' Questa paria hii nfHjurstato ani 

sl.bu'juii r ìputaziono por il pron-
tp 0 discreto pan'aiìioiit') delle 
soinmct .guad.-ign.-ife ({ni e nei 
contorni elio proi,4iia'HO t a t t i i 
nostri le t tor i di legiforo l 'ai iaun-
zìo d'o'^i^i. 

1 

ì' 

>;a&jir.j=tfxr-tgK[c;:TjTws 

Drogheria Taboga 
Vedi Avviso in 4, pagina 
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SPETTACOLI 
TaATHo CoNoòKDL -^ Si rapprg-F 

senta T o p e r a : Linda dì Cha-<noxim^ 
dei maest ro DoniisxettL, -—• Ore St 

TEATRO GAamALUi, — La dram-^ 
matur i cnuìpagnia d i r e t u d ì i r ar t is ta . 
A. Monti» r app re sen t a : Guglielmo 
Cohnan {wv-cro le due guide. - Ora^^S 
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coìtìro 
approvata fì g&ranlila dal f S o v c r u o t e d c N e d «li-ltn JSdnilo d^ 

aiiuo corrente 
K*jU\venlo più fortunato la Vincita principale ammonta a 

t i rao 

pan a 

- i ' 

Olire una tale Vincila principale st ^pdssono acquetare In questa Lotteria di 
Stato le srgufìnti gròsse Vincile: 

^-. 
Marchu 

Vincita dì 350,000 
„ „ 125,000 
„ „ 80,000 
„ „ ()(ì,000 
„ „ 50,000 
„ „ 40,000 

„ 36,000 
„ 30,000 
„ 25,000 
„ 30,000 
„ 15,000 
„ 1*̂ ,000 
„ 10,000 
» «,000 

3 Tincito 
1 Vìncita 
4 Viucito 
7 • . . • 

Marcilo 
5+ tiiieito (li 4,000 

3 „ „ 3,000 
- 1 Tiucita „ 2,500 
300 tiucite „ 3,100 
5 „ „ 3,000 

„ „ 1,500 
„ „ 1,200 
„ „ 1,000 
.i „. 500 

ravviso -• CASALE ìSlìBAS'HANCì.DI m i^ 
t^^irovandosi sopracarìcato di Stòffe tutta lana moduroo InvérdaU 
(pròvouionti tlallp migliori fabbriclio nostre, di BYanciaod Iiighiltorra) 
UaV(3Stitì cotniìlotì por uo.itio. dia fmletot G calzoni; più inì^Ioscova,' 
Paimorstou, Elastiqiie, Eilrudon panni tanto in nero ono in colore, Û  
scio ed operato, comò atìcìie in flanelle pura lana liscio rigato O-quar 
drìgliiito per abiti da Sit̂ niora, vesto da caniora e da fodero, (inaliti 
la più buona inicorso, alte 140^cent. Sopra questi articoli:ha fissato 
un ribasso a, d a t o dal 1 dìccmbro nrossiiuo a tutto gennaio 1877, 

Kicorda gVlndisponsabiU ossia riaids - da-JJ. 18 .a 50 corno il 
grandissimo asBortìniento Sciulìi e Sciarponi tessuti (^apis) da h. 20 

,'' a 200 circa 0 un'oc^-Aslonc ,di Seìalll persiani tessuti tutta lana 
• che YiUciviino L. 36 circa a L. 18. t . : . 

^ * 

'^"i 

531 
35 

700 
43 
40 

33,450 

k •- .̂•' 

;ÌO() 
250 
2Ò0 
150 
138 

:̂ì; 

(Iella V«(j'4^ e doUa a^ooca-
Sono rnccómanciatH lo PASTIGLIE DI DCTIIAN contro i Mu l i rtolm « « l a » 

!a ENtliiixIfAifte d e l l a T n c c , il 4 ' u « ) v » a l i l a . Ifi tJ]c-t^rn:cÌont^ v.d l u -
llnnaiìia^pJoiiI d[<*IIn I t o w a — Ksse sono ppociiilnientii ni'cessaric^ai; signoi-i 
Predicatori, Magislrali, Professor^ ed Artisli di Canto, al Fumatori pd a tutti i]mA[\ 
(he Ialino oppure hatìnù fallo uso dèi Mercurio, — A Parigi presso A » I l ^ WBOTIBAM, 
Farmjiristo, rue du FautiourgSl-Uenis, flO. in Italia presso tulli farmacisti depositari 
(ti modiranicnti fmncesl 1 0 ^ 1 

m 

•Al 

'\\ 

ecc. eco-
In totule 41 ^̂ 00 Vincite delle, quali la più piccola è maggiori^ dot prrzzo di 

coato d* una Obbligazione, lultd le: 4li8Ò0 Vincite vengono estralte in 7 ClaMf^l. 
Le Estrazioni di quelle Classi si auccedono cosi rapidamente Puna ali! altra che 
nello spazio di alcuni mesi lui le Iti Classi sono fìnib\ 

Questa Lotteria offro in confronto a tulle le liltre ì n»ip!Ìorì v;mt;iggi,'prrclin 
tanto la dii-peitsa doUa ObblgnzlonL quanto o^ni singola Kstrazione viene corilrol- i 
(ala dallo Stalo, dì maniera che a ciaacuno viene dato aollo ogni rapporlo la p i ù | 

A colui die può pigliare il favore tiel momento gli si offre era occasione di 
g i i a i l n j s n a r o e'^'m^dl Nii i imic, poichò noiraltualq Lotteria di Stato esistono 
solamente ancora 79,000 Obbligaaionl originali dellìJ quali come sopra accfhnntf! 
4i,800devc(> q nello; spazio dì alcuni mesi viocerevìmporlanto è dunque la probabilitJi 
d'acquislare nna grande Vincita. .':, 

Verranno distribuii^.solamente Obbligazioni o r i g i n a i vale a dire: tali 01)-
bligazioni che sono rimnìlè^ dello fvstemnia dello Stalo, e dì manopropria firmate 
dar;a Direzione della Lotteria noniìnata dai Governo- . 

I prezzi pure delle Obbligazioni sono s!ati llss^ttì d a l l e a n t o r l i i k . 
Verso rinvio dell'importo in Viglietli di Banca nazionale italiano, o bolli da 

lettera ''\ 

con Lire S per una intiera Oblbliguzione originale 
55 4 5, mezza „ ,. 
55 2 55 un quarto (l̂ Ofeblìgazionc originiilo 

la fifitloscritta Cfisa Eancftria Rpedìsce tali Obbligazioni a t e m p o T I C I B K O perla 
prima Estrazione in.tolte anche ic piili lonlatin Piazzo d'Italia. 

, Immiinlincnto dopo l'cstraziooc ricevono i partecipanti lu lista uAllcInle del­
l'e*itrnZiontì. Le Vincite vorranno pagate lia o r o spile la controlleria di (lupsto 
Govtrno dì Geiinania. Per Je no^l^e relazioni estese fili liitlQ lè'Piazze d'Ilnlia ci 
è possbile di pagare le somme vinte n i Imoìs;» d i dlKsiora dei VinrilorL Ag-
giuiigianio graluìtan)entfi ad ogni ordine l'esteso i^rogramma dello Estrazioni 

it^^^>Ljn»Mranii I i-tMiftMMj JMiM 

prinnipalo ev. 

marchi Fo R :r u N A 

t guadagni sono 
:arantiti dallo 
5tato. 

prima estrazione 
il Ì3 e l i Dicembre 

Invite? a l ia .par tec ipazione , alle probabili tà di guadagli!, alle grandi 
estrazioni di premi garant i t i dallo Stato dì Amburgo, nelle quali deb­
bono forzatamente uscire 

marchi 7 Milioni 420,000. 

V 

• 5 
Cicriìinii!a ^c t l cn t r l oun l c 

nobinatì dfiUo Statò 
Dis]}en8ieri principaii dtìlle lotterie in|Dcnaro 

di Bi'unsvieo e d'Amlburgo. . 
Anche dalle Piazz^ più lontane d'Italia arrivano in Amburgo lo lettere in 70 ore 

•k,ii 

4e^«00, 9<;«000, t \olte aO.««0 e »5.0«M>. i volte 30.0ftO, 2^ voile 15,000, 
B2,*ì00 e lO^OOCr, 2̂(ì volte €MH»0, 50 volle 4 0 « O e :iO«<Ì&, 200 voMe « 5 0 0 , 
'iUU^ e SOOO, W^ volte I 5 0 0 , I304» e iOuO, 1351! volto &00 , 30O <> 
V 5 « . ai«G3 volto aOO, f 5 0 , 13H, i3- t e 1«0;'Ì4839 volle 0 4 , O?, S5 , 5 0 . 
4 0 e 34* reichsmarchi, che usciranno-in T parli nello spazio di alcnni mesi, 

. La giî CiBia estrazione è ufiìcialmtinle fissala ai 

13 e 14 clìcenibre a. e. 
ed il loHo originale intiero a ciò cos^a solo ft lire ilaL in caria 
il2 lotto originale solo . , , , 4 idem 
1|4 lotto originale solo _ , , , , - 8 idem 

ed io spedisco questi Intli originali garanlili dallo Sl̂ '̂o (non promessa dilcse) mi-
è l i o n e l p n e ^ l p i ù Eoii^aj^l CDIIIIM» I n v i o a l f r a i t c n t p d e i r n a n n i o i i -
t t i ve . più comodamenle in uHa'Ieltera assicurato. Ocnì narlecìtinriffì ricévo da me 
;^rnUN col lotto orÌp;Ìiial* ,̂ àoche\^ prospello orierina'e, munito del SÌRÌIIO dclln 
Stalo e Ìniiii«^dÌu<aiA£CBate dopò IVslrazionc la Mstw i inicBale senza farne la 
domanda. 

Il pagamento e l'invio (lolle somme guadagnate 
si fanno da me direttamente e proniaihenti agli interessati e frollo la discrezione 
più assoluta- .. ', 

ClaNcana doitiaviida ni può £Viro e«n m a n d a t o di pni^^a o eoii 
Icttcì^a anNlciiradi/. 

SI Iires:niio coloro r h c \'o;;IIoiiO approflfti^re di t|iios(a occa< 
Alone di dlrlg^ero lu (utfa fiducia I loro cu-aiitt n 
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Pa.d'Z^vB ppr Vr^niteElM 

1 
n 

partenze 
da 

P A D O V A 

misto 
omuibui 

III ; misto 
IV 
V 

VI 
vn 

vili 
IX 
X 

omnibus 
» 

» • • 

diretto 
a 

amnib 
» -

M6 
4,tì 
6,20 
7,43 
9,34 

4 .~ 
6,51 
8,S2 
9.25 

» 

» 

P-

V E N E Z I A 

4.5^ 
6,04 
,8,30 
9,0S 

Ì0.5S 
3 i5 
5 . -
7,15 

40.10 
10,45 

a. 
» 

» . 

p. 

Vtf̂ ffl̂ e'rJslt.'v pe= ii*wd"f*"t^ l * ' a d o v a i-ftr Èe<ia3?s^Q» 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omntbui 
k 

diretto 
misto 
diretto 
omaibm 

' 9 

» 

= . » • 

Scisto 

S,10 
6,SS 
8,35 
9,S7 

Ì2,5S 
1,10 
%M^ 
5,SS 
7.S0 

Ji." 

a. 

» 

' Arrivi 
. a -' ' 

P A D O V A 

a 

6,30 
7,45 
9,34 

11,43 
1,55 
2,30 
5,05 
6,53 
9.0B 

15.S8 

* 

P. 
» 

•» 

* 

a. 

1 
II 

DUI 
IV 

Partenza 
da 

P A D O V A 

omnibus 
misto 

l diretto 
{omnibus 
' diretto 

7,53 
11.58 
2,05 
5,13 
9.17 

a, 
* 

f 

P-
• 

Arrivi 

B O L O G N A 

12,10 
:finoaKovÌgol,55 

8,— 
9,48 

ll.lft 

> 

ISu&o^U'ti per l ' n d o v A 

ParteD« 
da 

B O L O G N A 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus S,— 
,1) direno 12,4« 
omnibus 5,15 

a. 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4.25'a. 
6,05i . , 

'9,22 > 
3,50 ip, 
9,17 

M e s t r e per U d i n e 

« 

I -

I 
J 

I 
n 

Tii~Trrm-nii"iriii ii mi ii ipmniinrnirinrTnnr" "iiiiiii iinin 11 m iir "irnrnrir "nii iii riiiii • • • • i m imi im ii im 

SPadtìva per l / e ron ia %'rrcj-fc3S4 {wr l^adov» 
,—••-•vìì-r-" 

Arrivi Parlenre ̂  
da 

P A D O V A 

omnibus 
diretto 

Ul̂  omnibui 

Vi misto 

V E R O N A 

9,l!r. 
ii.U 

5,(>a 
1 

4,0? la . 

I 

P^rlenzfl 
da 

V E R O N A 

omnibui 

Jretto^ 
cmilibSa 
mieta 

5,05 

MS 

Arrivi 

PADOVA 
a 

! 

P-! 

MM * 
' t 

7,S2;a, 
1,45 p 
6,44 » 
8,57 
3.04 9.. 

1 

II 

III 

IV 

V 

• * « • 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omoibui 

diretto 

6,12 

10,49 

5,15 

misto 6,10 
fino a ConegHano 
omnibus 10,5r 

a. 

Arrivi 
a 

U D I N E 

a. 10,20 

1,45 

8,R 

a.40 

»,24 a. 

"III III" nn rin"n"Tr~iiniiTiigiwiiii i innTimi iiiiii 

Vdlnfi per l^ef^Cro 

Partenze 
da 

U D I N E 

òmnibui 1,51 

misto da 6,10 
Conciliano 

»;. MS 

dirètto V 4 

3,33 

a, 

Arrivi 
a 

M E S T R E 
, 1--

mt-

5 22 

851 
L 

IfllG 

1157 

7E12* 

1) Abano, Battaglia e Montegroito, 
i-J^Lr ^i•rKr^^TVl^iT•rtlg-L-•l^--^_lJ^•^TPa^R;^frfV:: -.^t F F " ^ ^ •- ••^-r^-rr-r^. 

7 . 

>-

K ^ ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 

Sfaaslonl 

da Padova, ain 
da Bologna . > 

Ilovi,p . , . par, 
Ceregna:io. ,. , • 
Lama , < - .• » 
Baricotta .. , ;, •: 
Adria. , • . arr. 

20H I acTs"̂  
I 

omnih- onuiìb. 
l , 2 e 3 
' ant. 

9.15 
7.46 
9.40 
9.58 

10. a 
10.23 
IO,:Ì2 
ant, 

l , 2 e 3 ' 
pom. : 
3.11 
227 
s'Io 
3.58 
4, 8 
4.23 
4.32 
pom. . 

mitìto 
1 ,2e3 

^Ja^JoiiI 
- ̂  \ 

pnr. 
pom 
6.46 1 Adrlti. . 
7.50^ rilurictitliL 
8.10 i Lumti . . , . • 
8.33 IrCeregnaiìO . i . • 
8.47 i Ilovigo .' ' . . arr. 
9. 8 ' per Ikìlcgnapar. 
tì.19 i . per l'iuluva . 

mi,% ] 2044 , mì,G 
misto ohinib. omnih. 
1,26 3 1 , 2 B 3 / I , 2 e 3 

_ r I I — — • - r -

pom, 

1.20 
1.3S 
143 

I 

^' 

3.10 
2.33 

pom. 

popi. 
•5.33 
ri.4ri 
0.4-
0. 8 
6.25 
0.30 
7.55 
jiom. 

T^ 

Hta'^Uìttl 

h ^ ^ r f r*^- * ^ - n 

da P,idova. arr. 
lia Uologna . » 

Rovigo . . '. par. 
Costa . . . , » 
Fratto . : . . . 
Leiidìniira . . . . 
Iì;idia, . . . . arr. 

7.40 

9.40 
9.58 

10.13 
10.30 

ani. 

„ 2032 I 2034 i 2030 
•'omnib. omnib.' mÌ.sto 
l , 2 e 3 l , 2 e 3 1,203, 

niil. pom. 
9.15 3.11 

2,27 
3.30 
3.40 
3.^8 
4.13 
4.30 

pom. 

pnm 
6.46 i| lìadi,-! 
7,f>0 !i Lendinani 
8 . ~ •! Fratta . 
H.22 iCoslK. . 
8.3.^ I Rovigo 
S.58 
9.20 
pom. 

ptir. 
. • • » 

. » 

» 

arr. 

1 

per Ito ognupar. 
per Padova .' » 

2fT3rrS033"r, 203:!̂  
misio onmib. omnili.' 

1 . 2 e 3 I , 2 u 3 1 , 2 0 3 

ant. pom. 
0.13 1.10 
'1.42 1.30 
7, 2- 1.45 

-7:17 1 i.Htì 
. 7,35 ; 2.10 
9.20 \ 3.16 

• 7,fi2 i 2.33 
ant. - pom. 

pom. 
5.35 
5..'i5 
6.10 
0.21 
0.35. 
tìM 
7^55 

(>om. 

- L - > ^ L "rr^ 

-Jt TI J ^ — ^ \ X ^ ^ _i I- - r H 

' A ^ u U44^r^ -mW» ^ 

V I G E N Z A - !̂l IME N E - S G II I O 
- L 

Partenza da Scino. .• 
Arrivo a Tliiene . . 
r»arlenza da Thitne -
Arrivo a Dueville. » 
Partenza da DueviUe. 
Arrivo a Vicenza . , 

OMMBUS 
ti 

MI S'IO 

-il ì / ii / 
• • 5 : i 

OMNIBUS : ' I Kil. 

5.10 ant. 
,5,28 » 
5.31 •• 
5.49 • 
5,54 » 
6.21 * 

H.Ì5 ant. 
11.35 . 
l l . i l • 
12.01 poni. 
12,07 . 
12 38 • 

OHNIRUS 

- V 

,4,10 pom. 

5.01 . 
nA9 -

5-50 ,,.1 

(partenza da Vicenza 
Arrivo a Dueville . 
Partfìiuada IHiuville 
Arrivo a Tliiene i / 

! Partenza da Thione 
« Arrivo a Schio 

T - ' T i " ; ± ' f _ i -•_" .-' T I L' ". •^Mimmi^i. a > ; u - - . ì ^ - d - i ; ' . - : j . . •rj'-sw\mrrfpar;*Jd& 

4 
MISTO 

B 
OMNIBUS 

fii20 pom. 
0.51 . 
6.57 » 
7;i7 . 
7,23 . I 
7,43 . ; 
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V H I ^ 1 
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es«® M ? * m\ m^ W ..'Sm^ ® ^ M^ l'^^J l ' ^ l 

I 
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• * " 

Vemone autorizzata dall'autore par fMlH£4e|»f>e^>ìre#oleìf# 
¥M¥ 

PaàoTa, Tipografia Sacchetto, 1876. 
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J 5 F - h i 
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6i trova finche ÌLI quest'anno un svariato e tìompleto assor-
tiiiieQto di " ' . . . i • 

e a 
con >nt'(iZÌoiiiiti con tutta cura, od a prozEÌ limitatisBÌnìi sia di 

'npHa fab'irica ohe di Cromoua, Mantova e Homa^ tanto' 
por i rivenditori, ohe pev i consumatori, 

, Trovnsì pure 1* assortimento di frutta Candita, mt\roui, 
glacé di Genova, iDolci delie migliori fabbriche, cartounggi' 
nazionali o di Parigi, come,pure ogni qualità di VINI ìia-^ 
zionoli ed esteri è LIQUOR!. 4-048. 

M « r 4 

, .i^Jt^_^tì^.ì:\'i^=iy J : „ . ;-.„, 
' L ^ n X • ^ - ^ . ^ •-

' . ^ '\ ti"-" -'', '^ '•-

irò 
• DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 

Da più di quaranV anni lo Sciroppo Lnroze e ordinato con successo da 
tutti f modici per guarire Io Oash-UL Gastralgie, Dolori t Crampi di Stomaco, 
CoHipationi oatlnaic, per faciU^-\re la digcsUono ed ùi concluaiono,per rego-
lahzzara tutte to iuuzioni adaoniinali. '••' 

S C I R O P P O S E D A T I V O 
n 

. ì ' 7 

E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 
Questo è il rimedio il più efficace per eombatlerfì Io Àffetioni del cuore^ 

ì'Spilesia^ VUterismo, VEmicrmnay 11 Ballo di San Vito. Vlnsonnia, lo Con-
7n(Uio7ii e la tosse dei fanciulli daranlo la dentizione; in una parola tutte 
le Ailesloni nervoso, 

Fabbrìca e spediiiuac da J . -F, LAKOZE t Ĉ î , 3, me dei Liom-Sl-Paul, a Parigi . 
DEPOSITI : Podova : Saul |ii Bcgglalo, CorcoUu, PlaDerl e Hwro. , ,, 

SI TROV» «ELLE WEDECIME rnRH;;i:iE : . 
Sciroppo for^nglnoBo di scorie d'anncia o ùì qiiosMa nmara all' Iotlur« iU ferro. 

SetroppodepnrAtWodi scoriad'artacloamarrali' Iodato di polaaslop 
Bonlifrliel Larozc, à cbSna, piretro e guyaco< Fllslrc. rolvero* Oppiato. 

I-, 

y.j. ^i p. _, . , 

^i 

5&;Sii^S^jitój*^?-V^.^*firf. 

UNA LiRlv ^^mi 
M\l i l ' ^ . 

AH^/<-; 

B A -A. 
SE DI 

ÌE PA ^ ^ 

!r^ 

R I O A C E P t a 
• / 

f ; ̂• i x * 

<-y • - V -^ ̂ .^t^ 

'w 

N^^j-r-TTi 

Si \ciiriouo al prc77.o di Lire U N A la Scatola allo 
f anunc ' e al Leon d'Oro in Idrato della Vaile. — Ut'niardi 
IHirrer Ri'cclictli S. l^eonardo. — Cornelio liM'Angelo in 
(*ÌH2za delle Krle incaricnto ancbe della fornitura ai far-
niiìciMì : Rovigo, Diego, - Vicenza, Srga. -Veronn, Frinzi. 

^*w 
! « P ^ P ^ ^ ™ ? * ^ ^ ^ E ^ ^ ' . 

yt'^: fS&^J'A 

a 

- ^ ^^J-J ^ L F T 

VENDIBILI 

ALLA PREM. TIPOGHAFIA F. SACfilElTO 

| [ 

tL 

(d. 

Id. 
Id. 

IN PADOVA 

Bsiafli dott. L, ^- Opere mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F. Colletti e^Ai. Barbò Sonciii. 
Voi. 5, in 8V . . . . . . . . , . . L. 5. 

UoLLBTTi prof. F.—I- Galateo dei naedioi e dei. malati. 
Padova, in 12° \ . . .> . . - , ' . . . » 
— Delle ffV;que minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . , . , . . » 
-« Dubbio sulla Diatesi ipostenioa» - Padova > 

— Del prof. G. .indrea OiaconUni e delle sue 
«pere. Cenni Btorioi » 

'hiCoMiNi prof. G. A. -^ Opere modiche edite od ine­
dite, òrclinàte ed annotate dai prof. F. Colletti e 

''[ 0 . B. Magna.. Voi. .10 . . . . . . . - >,30.— 
(èàuoNA prof. (T. B, —- Clinica medica del prof. O. An­

drea Giacomini , , , , . . ",. . . . » —r,50 
î ÒRiTAMtìKl prof. C - -̂i- Trattato completo di anatomia 

patologica. - Veueaìa. Voi. 3. . , .- . . > 9.^-
î tMOH prof. G. «- Le. malattie della pelle ricondotte ai 
!. ;̂  : loro elementi anatomici. -Venezia, in 8". . » 2.— 
/*ì?aTEMATHR B\ — Prìncìpii fondauientali della peróus-

' 8Ì0U6 od ascoUa2Ìou6, Tradozione dei prof. Con-
caiu* —• Padova . . . .,, . ,. ., , . < . :>-'s2^?r-, 

I 

..50 

..50 
-.50 

-.50 
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FEDFJUCO INGEGNERE. GxUJELLI 
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DELLE 
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